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La seduta è aperta alle ore 11,30. 

Sono presenti i senatori: Bartolomei, Bat­
taglia, Bisori, Bonafini, Caruso, De Michele, 

Gianquinto, Giraudo, Lessona, Nenni Giu­
liana, Preziosi, Schiavone e Tupini. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Ajroldi, Jodice, 
Lepore, Molinari, Pennacchio, Sibille, Zaga-
mi e Zampieri sono sostituiti, rispettiva­
mente, dai senatori Morandi, Macaggi, In­
detti, Zaccari, Moneti, Angelilli, Salerni e Bel­
lisario. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo Sarti. 

P R E Z I O S I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Nuovo ordinamento degli Enti li­
rici e delle attività musicali» (2071-B) 
{Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Nuovo ordinamento degli Enti lirici e del­
le attività musicali », già approvato dal Se-
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nato e modificato dalla Camera dei depu­
tati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Sento il dovere di esprimere il mio com­

piacimento agli uffici dei due rami del Par­

lamento che hanno lavorato fino alla mez­

zanotte di ieri, riprendendo la loro opera alle 
primissime ore di stamane, per far sì che 
potessimo disporre oggi del testo del dise­

gno di legge modificato dalla Camera dei de­

putati e par esaurire, quindi, Yiter del prov­

vedimento. 

B A T T A G L I A . Mi associo al signor 
Presidente nell'esprimere il compiacimento 
per l'efficienza dimostrata dagli uffici, ma 
debbo, d'altro lato, rivolgere un rimprove­

ro al Governo per non aver voluto aderire 
ad alcune proposte di emendamento da noi 
avanzate, che sono state riproposte e accol­

te, invece, dalla Camera dei deputati. 

G I A N Q U I N T O . Mi associo alla 
dichiarazione del senatore Battaglia, il qua­

le mi ha preceduto su quanto avevo inten­

zione di dire, e condivido la critica all'at­

teggiamento del Governo. 

N E N N I G I U L I A N A . Più che al 
Governo, la critica va fatta alla nostra Com­
missione! 

G I A N Q U I N T O . Alla Camera dei 
deputati sono stati approvati alcuni emen­

damenti, proposti e sostenuti dal mio Grup­

po, e respinti dalla Commissione solo per 
un certo tipo di intervento effettuato dal 
rappresentante del Governo. 

S A R T I , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Sento anch'io il 
dovere di formulare, innanzitutto, vivi elo­

gi per i funzionari dei due rami del Parla­

mento che, ieri sera, questa notte e stamane, 
hanno lavorato con ritmo veramente enco­

imiabile per rendere possibile l'odier*­

na discussione del disegno di legge nel te­

sto modificato dalla Camera dei deputati. 
Esprimo altresì alla Commissione del Se­

nato il ringraziamento più schietto e cor­

diale dell'onorevole Ministro e, se mi con­

Interno) 102a SEDUTA (27 luglio 1967) 

sentite, anche del sottoscritto, il quale ha 
dovuto sostituire negli ultimi giorni l'ono­

revole Corona; il Ministro, come sapete, è 
indisposto e non ha potuto partecipare alla 
conclusione dei lavori concernenti questo 
disegno di legge, che porta la sua firma e al 
quale egli ha dedicato tanta parte della sua 
passione e della sua competenza. 

Pertanto, è ricaduto proprio su di me un 
onere che, vi devo confessare —■ anche per­

chè vi rendiate conto del motivo per cui 
sono stati approvati determinati emenda­

menti —, è stato veramente sproporziona­

to alle mie possibilità. 
Ho soltanto cercato, in questi ultimi gior­

ni, di contribuire a sbloccare una situazio­

ne che sembrava irrimediabilmente com­

promessa, data la rimessione del disegno 
di legge all'Assemblea della Camera. L'esse­

re riusciti, dopo un accordo intervenuto 
tra le varie parti politiche, a riportare il 
provvedimento alla II Commissione dell'al­

tro ramo del Parlamento e quindi a sotto­

porlo a questa Commissione un giorno do­

po l'a chiusura del Senato per la sospensio­

ne estiva dei lavori è per noi, se mi con­

sentite, motivo di grande soddisfazione. 
Dico adesso quello che avrei potuto dire 

alla fine: questo disegno di legge è, come 
tutti, imperfetto, ma perfettibile. Starò mol­

to lieto — ripeto, onorevole Presidente, una 
dichiarazione che ho avuto occasione di fa­

re anche ai colleghi della Camera ieri — se 
verranno imputate all'inesperienza, o al­

l'arrendevolezza del Sottosegretario le even­

tuali manchevolezze di un disegno di legge, 
il cui merito va incontestabilmente al Mi­

nistro, che è veramente spiacente di non 
essere presente a questa seduta. 

Ciò premesso, mi sìa consentito di rin­

graziare lei, onorevole Presidente, in modo 
particolare, per la cortesia che ha usato a 
me personalmente e al vasto mondo musi­

cale italiano, che trarrà motivo di soddisfa­

zione e di compiacimento, io penso, dal va­

ro di un provvedimento (se esso sarà ap­

provato anche in questo ramo del Parla­

mento) che si propone di portare nel setto­

re ordine, fiducia, certezza, sulla traccia di 
un indirizzo già da lungo tempo manifestato 
dal Governo (mi è gradito, in questo ramo 
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del Parlamento, rivolgere un pensiero defe-
rentemente affettuoso al senatore Tupini), 
un provvedimento che può costituire l'av­
vio a soluzione organica di un problema 
così profondamente sentito dalla pubblica 
opinione. 

Rimango naturalmente a disposizione del­
la Commissione per eventuali delucidazioni. 

P R E S I D E N T E . Mi auguro che 
queste dichiarazioni siano di buon auspicio 
per quello che ci resta da fare. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

La Camera ha apportato al testo da noi 
approvato un emendamento formale al ti­
tolo I, con la denominazione: « Disposizioni 
generali ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­
to ai voti tale emendamento. 

Do lettura dell'articolo 1, non modificato 
dalla Camera dei deputati. 

Art. 1. 

Presupposti e finalità della legge 

Lo Stato considera l'attività lirica e con­
certistica di rilevante interesse generale, in 
quanto intesa a favorire la formazione musi­
cale, culturale e sociale della collettività na­
zionale. 

Per la tutela e lo sviluppo di tali attività 
lo Stato interviene con idonee provvidenze. 

Do ora lettura dell'artìcolo 2, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 2. 

Fondi per il sovvenzionamento delle attività 
liriche e musicali 

Per il raggiungimento dei fini di cui al pre­
cedente articolo, sono stanziati annualmente 
in appositi capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del turismo e dello 
spettacolo, a partire dall'esercizio finanzia­
rio 1967: 

a) un fondo di lire 12 miliardi da ero­
gare in contributi agli enti ed istituzioni di 
cui al successivo articolo 6; 

b) un fondo da erogare in sovvenzioni a 
favore di manifestazioni liriche, concertisti­
che, corali e di balletto da svolgere in Italia 
ed all'estero e di altre iniziative intese allo 
incremento ed alla diffusione delle attività 
musicali. Tale fondo è costituito: 

— dal 60 % dell'aliquota del 6,17 % sui 
proventi del canone base di lire 420 per ab­
bonamenti alle radioaudizioni circolari, pre­
vista dall'articolo 4 del regio decreto-legge 1° 
aprile 1935, n. 327, convertito nella legge 6 
giugno 1935, n. 1142, e dall'articolo 2 del 
regio decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1547, 
convertito nella legge 18 gennaio 1939, nu­
mero 423; 

— dal 60% dell'aliquota del 2% dei pro­
venti lordi della società RAI-Radiotelevisio-
ne italiana, prevista dall'articolo 21 della con­
venzione approvata con decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 gennaio 1952, nu­
mero 180, modificato dall'articolo 2 della 
convenzione approvata con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 19 luglio 1960, nu­
mero 1034; 

— dai 2/3 dell'aliquota del 6% dei dirit­
ti erariali sugli spettacoli di qualsiasi gene­
re e sulle scommesse al netto dell'aggio spet­
tante alla Società italiana autori ed editori, 
prevista dal decreto legislativo 20 febbraio 
1948, n. 62. 

Il fondo di cui alla lettera a) del presente 
articolo può essere oggetto di revisione bien­
nale, in relazione alle accertate necessità 
di sviluppo degli enti e delle istituzioni in­
dicate nel successivo articolo 6, nonché alle 
esigenze di eventuali nuovi enti lirici rico­
nosciuti per legge. 

Non meno del 25 per cento del fondo an­
nuale di cui alla lettera b) del presente arti­
colo è assegnato ai teatri di tradizione e alle 
istituzioni concertistico-orchestrali di cui al 
successivo articolo 28. Tale percentuale sarà 
adeguata, con apposito provvedimento, ogni 
due anni in rapporto all'aumento dei costi 
e all'eventuale riconoscimento di altri tea-
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tri e di istituzioni concertistico-orchestrali 
ai sensi dell'articolo 28. 

A partire dall'anno finanziario 1968, l'ali­
quota del 6 per cento dei diritti erariali sui 
pubblici spettacoli, prevista dal decreto le­
gislativo 20 febbraio 1948, n. 62, e l'aliquota 
del 6,17 per cento sui canoni di abbonamen­
to alle radioaudizioni, prevista dall'articolo 4 
del regio decreto-legge 1° aprile 1935, n. 327 
e dall'articolo 2 del regio decreto-legge 16 
giugno 1938, n. 1547, da destinare al finan­
ziamento delle manifestazioni teatrali e mu­
sicali, verranno ragguagliate al gettito dei 
rispettivi proventi conseguito nel penultimo 
esercizio precedente a quello di compe­
tenza. 

La Camera dei deputati ha aggiunto, ri­
spetto al testo approvato dal Senato, il pe­
nultimo comma. 

G I A N Q U I N T O . Vorrei pregare 
l'onorevole Sottosegretario di Stato di il­
lustrare, non già questo, di cui tutti cono^ 
sciamo il significato, ma tutti gli emenda­
menti che seguiranno, per conoscere i mo­
tivi che hanno indotto l'altro ramo del Par­
lamento ad approvarli. 

B O N A F I N I . Mi associo alla ri­
chiesta del senatore Gìanquinto. 

P R E S I D E N T E . Metto ora ai voti 
il comma aggiuntivo introdotto dalla Came­
ra dei deputati all'articolo 2. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati. 

(È approvato). 

Do ora lettura dell'articolo 3, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 3. 
Commissione centrale per la musica 

Per l'esame dei problemi generali concer­
nenti le attività musicali e per lo svolgimen­
to delle attribuzioni specifiche fissate dalla 

presente legge, è istituita presso il Ministero 
del turismo e dello spettacolo la Commissio­
ne centrale per la musica. 

La Commissione è presieduta dal Ministro 
del turismo e dello spettacolo o, per sua de­
lega, da un sottosegretario di Stato del me­
desimo Dicastero ed è composta da: 

a) il direttore generale dello spettacolo; 
b) un rappresentante del Ministero del 

tesoro; 
e) un rappresentante del Ministero del­

l'interno; 
d) un rappresentante del Ministero del­

la pubblica istruzione; 
e) un rappresentante del Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale; 
/) un rappresentante della RAI-Radio-

televisione italiana; 
g) sei sovrintendenti di enti autonomi 

lirici, fra i quali il sovrintendente del Teatro 
alla Scala di Milano e il sovrintendente del 
Teatro dell'Opera di Roma; 

h) il presidente dell'Accademia nazio­
nale di Santa Cecilia; 

i) un rappresentante dei teatri di tradi­
zione di cui al successivo articolo 28; 

/) un rappresentante della Società ita­
liana autori ed editori; 

m) un rappresentante degli industriali 
dello spettacolo; 

n) due rappresentanti degli organismi 
concertistici, di cui uno in rappresentanza 
delle società ed istituzioni di cui al terzo 
comma del successivo articolo 32; 

o) tre rappresentanti dei lavoratori del­
lo spettacolo; 

p) due rappresentanti dei musicisti; 
q)un direttore di orchestra; 
r) un rappresentante degli artisti lirici; 
s) un coreografo; 
t) due critici musicali; 
u)tre esponenti della cultura musicale; 
v) un rappresentante dei Comuni di 

Italia. 

La Commissione è nominata con decreto 
del Ministro del turismo e dello spettacolo. 

I componenti di cui alle lettere da b) ad e) 
sono prescelti dalle rispettive Amministrazio­
ni tra funzionari della carriera direttiva con 
qualifica non inferiore ad ispettore generale. 
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Il componente di cui alla lettera i) è de­
signato dai teatri di tradizione e quelli di 
cui alla lettera n) sono designati dalle rispet­
tive categorie di istituzioni e società. 

I componenti di cui alle lettere m) e da o) 
a t) sono designati dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, sentito il Ministe­
ro del turismo e dello spettacolo su una ter­
na di nominativi proposta dalle organizza­
zioni nazionali di categoria maggiormente 
rappresentative. I componenti di cui alia 
lettera g) sono designati dall'Associazione 
nazionale enti lirici e sinfonici e quello di 
cui alla lettera v) dall'Associazione nazionale 
dei Comuni d'Italia. I componenti di cui alla 
lettera u) sono scelti dal Ministro del turi­
smo e dello spettacolo. 

I componenti indicati alle lettere da b) a 
v) durano in carica tre anni. 

I componenti di cui alle lettere i)} m), n), 
o), p), q), r), s), t) e v) possono essere so­
stituiti da supplenti, designati e nominati 
secondo le modalità di cui ai commi pre­
cedenti. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un funzionario della carriera direttiva del 
Ministero del turismo e dello spettacolo con 
qualifica di direttore di divisione. 

La Commissione è convocata dal Ministro 
del turismo e dello spettacolo, di sua inizia­
tiva, o quando ne sia fatta richiesta motiva­
ta da 1/3 dei componenti. 

Le riunioni della Commissione sono valide 
quando siano presenti almeno i due terzi 
dei suoi componenti. 

La prima modificazione apportata dalla 
Camera dei deputati riguarda la lettera g) 
de] secondo comma. 

G I A N Q U I N T O . Vorrei sapere 
per quale ragione come membro di diritto 
della Commissione centrale per la musica 
è stato aggiunto, al sovrintendente del Tea­
tro alla Scala di Milano, il sovrintendente 
del Teatro dell'Opera di Roma. 

S A R T I , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e per lo spettacolo. Come il se­
natore Gianquinto sa, il Governo, sulla que­
stione, si è rimesso alla Commissione. 

Ora, la situazione che si è determinata 
in seno alla Commissione nell'altro ramo 
del Parlamento è la stessa che si è deter­
minata nel Paese a seguito di certe pole­
miche, nate probabilmente da un malinte­
so, dal timore, cioè, che il riconoscimento 
che veniva formalmente tributato all'Opera 
di Roma all'articolo 6 e alla Scala di Mi­
lano all'articolo 7 dovesse poi esser consi­
derato come un titolo di priorità nella ero­
gazione dei contributi. 

Il ministro Corona, peraltro, ha più volte 
ribadito che si tratta di un riconoscimen­
to soltanto formale, che non infirma l'or­
dine di priorità dei criteri scrupolosamente 
elencati nell'articolo 22 del provvedimento. 

La norma in discussione è quindi il frut­
to di una soluzione concordata tra le varie 
parti politiche, a proposito della quale il 
Governo si è limitato a fornire il chiarimen­
to che ho poc'anzi ripetuto, per tranquilliz­
zare anche gli altri enti lirici alla cui tradi­
zione rende omaggio. 

C A R U S O . Il chiarimento testé da­
to dall'onorevole rappresentante del Go­
verno non mi sembra sufficiente a giustifi­
care l'emendamento in parola. 

S A R T I , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Ma non lo ab­
biamo presentato noi! 

C A R U S O . Tuttavia non vi siete op­
posti e lo state condividendo! Sono pertan­
to costretto ad estendere la mia critica 
anche al Governo. 

Avrei infatti ritenuto più opportuno che 
membro di diritto della Commissione di 
cui trattasi fosse stato previsto, tra gli 
altri, uno degli intendenti o sovrintendenti 
dei teatri di tradizione e delle istituzioni 
concertistico-orchestrali, di cui all'artico­
lo 28. 

S A R T I , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Desidero far no­
tare al senatore Caruso che un rappresen­
tante dei teatri di tradizione, di cui all'ar­
ticolo 28, è già previsto al punto i) del se­
condo comma, 
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C A R U S O . Io avrei aumentato, invece, 
il numero dei rappresentanti dei « teatri di 
tradizione » di cui al successivo articolo 28 
portandolo a due. 

S A R T I , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Per sua tranquil­
lità debbo ricordarle che ai « teatri di tra­
dizione », che hanno costituito il fulcro 
della nuova situazione maturata alla Ca­
mera dei deputati, è stato accordato, sul 
piano sostanziale, almeno il 25 per cento 
del fondo indicato alla lettera b) dell'arti­
colo 2. 

Il numero dei sovrintendenti di Enti au­
tonomi lirici è stato portato a sei conside­
rato il fatto che due dei posti venivano vin­
colati uno per il sovrintendente del Teatro 
alla Scala di Milano e l'altro per il sovrin­
tendente del Teatro dell'Opera di Roma. 

È stato inoltre specificato in un comma 
aggiuntivo che il componente di cui alla let­
tera i) viene designato dai « teatri di tradi­
zione ». 

G I A N Q U I N T O . Signor Presiden­
te, noi siamo stati sempre contrari all'arti­
colo 7 del disegno di legge e all'inclusione 
fra i componenti di diritto della Commis­
sione centrale per la musica ddl sovrinten­
dente del Teatro alla Scala di Milano. Que­
sta situazione si è ora ancor più aggravata: 
per una serie di considerazioni, propongo 
che l'emendamento in discussione sia po­
sto in votazione per divisione: noi votere­
mo a favore dell'aumento del numero dei 
sovrintendenti e ci asterremo dal voto per 
quanto riguarda la residua parte della let­
tera in discussione. 

B A T T A G L I A . Desidero dire che 
voterò a favore della lettera g) perchè in 
essa viene ripreso un concetto che ho pro­
spettato quando è stato necessario com­
porre la questione equitativa insorta tra le 
città di Milano e di Roma, mentre mi riser­
vo una critica per quanto riguarda il com­
ma aggiunto dall'altro ramo del Parlamen­
to alla fine dell'articolo 6. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono 
obiezioni, aderendo alila richiesta del sena­

tore Gianquinto, metto ai voti la prima par­
te della lettera g), come modificata dalla 
Camera, e cioè le seguenti parole: « g) sei 
sovrintendenti di enti autonomi lirici ». 

(È approvata). 

G I A N Q U I N T O . A nome del Grup­
po comunista, dichiaro di astenermi dalla 
votazione della seconda parte della lettera g). 

P R E S I D E N T E . Metto ora ai voti 
la parte residua della lettera g) 

(È approvata). 

Metto ai voti la lettera g) dell'articolo 3 
quale risulta nel testo modificato dalla Ca­
mera dei deputati. 

(È approvata). 

La seconda modificazione, apportata dalla 
Camera dei deputati alla lettera i), come gli 
onorevoli senatori possono constatare, è di 
carattere formale. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­
to ai voti la lettera i) nel testo modificato 
dalla Camera. 

(È approvata). 

Anche alla lettera n) la Camera dei depu­
tati ha apportato una modificazione pura­
mente formale. 

Poiché nessuno domanda di parlare, la 
metto ai voti. 

(È approvata). 

Dopo il quarto comma la Camera dei de­
putati ha deliberato l'inserimento di un nuo­
vo comma del seguente tenone: 

« Il componente di cui alla lettera i) è 
designato dai teatri di tradizione e quelli 
di cui alla lettera n) sono designati dalle 
rispettive categorie di istituzioni e società ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Infine l'ultimo comma dell'articolo 3 è 
stato così modificato dalla Camera dei de­
putati: 
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« Le riunioni della Commissione sono va­
lide quando siano presenti almeno i due ter­
zi dei suoi componenti ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura degli articoli 4 e 5 non modifi­
cati dalla Camera dei deputati: 

Art. 4. 

Coordinamento fra le attività liriche 
e musicali e quelle radiotelevisive 

Al Comitato permanente previsto dall'arti­
colo 2 della legge 4 novembre 1965, n. 1213, 
è demandato il compito di determinare le 
direttive generali in materia di coordinamen­
to delle attività liriche e musicali con quelle 
radiofonica e televisiva, assicurando, nel qua­
dro delle predette direttive, l'intervento idei 
Ministeri competenti. 

L'attuazione di tali direttive è affidata ad 
una Commissione esecutiva formata da tre 
rappresentanti della RAI - Radiotelevisione 
italiana, da due componenti la Commissio­
ne centrale per la musica designati dalla 
stessa fra quelli di cui alle lettere da g) a v) 
dell'articolo 3 e dal direttore generale dello 
spettacolo. 

TITOLO II 

ENTI AUTONOMI LIRICI ED ISTITUZIONI 
CONCERTISTICHE ASSIMILATE 

Art. 5. 

Natura giuridica e finalità degli enti 

Gli enti autonomi lirici e le istituzioni con­
certistiche assimilate hanno personalità giu­
ridica di diritto pubblico e sono sottoposti 
alla vigilanza del Ministero del turismo e 
dello spettacolo. 

Essi non perseguono scopi di lucro ed han­
no come fine la diffusione dell'arte musica-
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le, la formazione professionale dei quadri 
artistici e l'educazione musicale della col­
lettività. 

Per il perseguimento delle finalità sopra 
enunciate, gli enti autonomi lirici e le isti­
tuzioni concertistiche assimilate provvedono 
direttamente alla gestione dei teatri ad essi 
affidati, (realizzando, anche nell'ambito regio­
nale e all'estero, spettacoli lirici, di balletto 
e concerti. 

Gli enti autonomi lirici e le istituzioni 
concertistiche assimilate sono ammesse al 
gratuito patrocinio dell'Avvocatura dello 
Stato. 

Do lettura dell'articolo 6 nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 6. 

Enti autonomi lirici 
e istituzioni concertistiche assimilate 

Il Teatro Comunale di Bologna, il Teatro 
Comunale di Firenze, il Teatro Comunale del­
l'Opera di Genova, il Teatro alla Scala di 
Milano, il Teatro San Carlo di Napoli, il Tea­
tro Massimo di Palermo, il Teatro dell'Ope­
ra di Roma, il Teatro Regio di Torino, il 
Teatro Comunale Giuseppe Verdi di Trieste, 
il Teatro La Fenice di Venezia e l'Arena di 
Verona sono riconosciuti enti autonomi li­
rici. 

Sono riconosciute istituzioni concertisti­
che assimilate l'Accademia nazionale di San­
ta Cecilia di Roma per la gestione autonoma 
dei concerti e l'Istituzione dei concerti del 
Conservatorio musicale di Stato Giovanni 
Pierluigi da Palestrina di Cagliari la quale, 
dalla data di entrata in vigore della presen­
te legge, assume la denominazione di « Isti­
tuzione dei concerti e del teatro lirico Gio­
vanni Pierluigi da Palestrina », fermo re­
stando il disposto dell'articolo 17 della Con­
venzione approvata con regio decreto-legge 
12 gennaio 1941, n. 634. 

Al Teatro dell'Opera di Roma è ricono­
sciuta una particolare considerazione per la 
funzione di rappresentanza svolta nella sede 
della capitale dello Stato. 
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La Camera dei deputati ha aggiunto, al 
testo da noi approvato, l'ultimo comma. 

G I A N Q U I N T O . Vorrei conoscere 
la ragione di questo emendamento. Che co­
sa significa l'espressione « funzione di rap­
presentanza »? 

B A T T A G L I A . La Commissione ri­
corderà che sono stato fautore di un certo 
riconoscimento tanto al Teatro dell'Opera 
di Roma, quanto al Teatro alla Scala di Mi­
lano. Da modesto legislatore, però, avrei 
evitato un articolo apposito per il Teatro 
alla Scala di Milano e mi sarei limitato, in­
vece, a stabilire che i due sovrintendenti, di 
diritto, dovessero far parte della Commissio­
ne centrale per la musica, proprio in rela­
zione alla particolare importanza dei due 
enti. 

Credo che in tal modo avremmo soddi­
sfatto le legittime aspettative dei suddetti 
enti e, nello stesso tempo, avremmo compiu­
to un'opera più meritoria sotto il profilo del­
l'ortodossia legislativa. 

La Camera dei deputati ha apportato, in­
vece, un'aggiunta all'articolo 6, che risulta 
un po' forzata, perchè se facciamo una valu­
tazione del contenuto dell'articolo 7 e del­
la sostanza dell'aggiunta apportata dall'al­
tro ramo del Parlamento all'articolo 6, ci 
accorgiamo che risulta più eclatante il ri­
conoscimento nei confronti del Teatro alla 
Scala di Milano. Avremmo desiderato, ri­
peto, una espressione che potesse soddisfa­
re tutte le legittime aspettative degli enti in 
questione, ma non ci saremmo aspettati che 
il testo del disegno di legge venisse modifi­
cato con una sperequazioine aggravata nella 
valutazione dei due enti teatrali. 

Il senatore Gianquinto ha chiesto poc'an­
zi quale fosse la sostanza dell'emendamento 
aggiuntivo apportato all'articolo 6. 

Questo riconoscimento di una particolare 
considerazione, questa forzatura, che cosa 
significa? Penso che l'aggiunta sia offensiva 
per il Teatro dell'Opera di Roma; essa ha 
per me il sapore di una scompostezza, di un 
disquilibrio nella valutazione dei due Enti, 
che penso non possano essere messi in es­
sere da un legislatore. 

Ecco perchè, onorevole Presidente, per 
quanto riguarda questo punto io mi asterrò 
dalla votazione, ed è per carità di patria 
che lo farò, perchè dovrei votare contro! 

Un'altra domanda vorrei fare. Che valore 
hanno le disposizioni di cui ci stiamo occu­
pando? Un valore economico o un valore 
puramente morale? Ho letto stamattina sul-
l'« Avanti » quanto segue: « È bene ribadire 
in questa occasione che l'articolo 7 non 
comporta per la Scala alcun vantaggio eco­
nomico, perchè il problema della riparti­
zione dei fondi per gli Enti lirici è tassati­
vamente diseiplinato dall'articolo 22 della 
legge, e nessuno ha il potere di derogare ad 
esso ». Vorrei sapere dal Sottosegretario se 
ciò che è riportato da questo quotidiano 
risponde al pensiero del Governo. 

S A R T I , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Esattamente, se­
natore Battaglia. 

G I A N Q U I N T O . La mia richiesta 
mirava ad ottenere una risposta di questo 
tipo anche per quanto riguarda l'Opera di 
Roma. Cioè a dire: i riconoscimenti previsti 
dal comma aggiunto all'articolo 6 e dall'ar­
ticolo 7, rispettivamente per il Teatro del­
l'Opera di Roma e per il Teatro alla Scala 
di Milano, comportano particolari criteri 
dell'attribuzione di provvidenze economiche, 
oppure hanno soltanto un valore morale, il 
Teatro alla Scala perchè ha sede a Milano, 
quello dell'Opera perchè ha sede nella Capi­
tale? Poiché sono qui in rappresentanza di 
una Regione che ha un Teatro assai povero, 
queste cose mi interessano! 

S A R T I , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. La mia risposta 
è di totale adesione all'interpretazione che 
di queste norme, sull'argomento, ha for­
nito il Ministro, interpretazione riportata 
dall'« Avanti » di stamane nel brano citato 
dal senatore Battaglia; ciò dovrebbe tran­
quillizzare tutti noi: l'erogazione dei con­
tributi rimane disciplinata in base all'arti­
colo 22, quindi in base a nessun altro cri­
terio. 
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P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti il 
comma aggiuntivo introdotto dalla Camera 
all'articolo 6. 

(È approvato). 
Metto ai voti l'articolo 6 quale risulta nel 

testo modificato. 
(E approvato). 

Do ora lettura dell'articolo 7, non modifi­
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 7. 

Teatro alla Scala 

Il Teatro alla Scala di Milano è ricono­
sciuto ente di particolare interesse nazionale 
nel campo musicale. 

N E N N I G I U L I A N A . Il nostro 
Gruppo nel corso della discussione in sotto­
commissione al Senato aveva proposto — 
ed il Ministro aveva accettato tale principio 
— che l'Accademia nazionale di Santa Ce­
cilia fosse messa sullo stesso piano della 
Scala di Milano. Ci fu fatto notare però che 
l'introduzione di un emendamento del ge­
nere avrebbe suonato doppiamente offesa 
per il Teatro dell'Opera di Roma: cosa que­
sta che certo non era nelle nostre inten­
zioni. 

Mi domando tuttavia come mai, dato che 
il disegno di legge è stato così ampiamente 
modificato dall'altro ramo del Parlamento, 
i rappresentanti della città di Roma non ab­
bia pensato di chiedere un riconoscimento 
anche per l'Accademia di Santa Cecilia che, 
indubbiamente, sul piano culturale ha la 
stessa importanza della Scala di Milano, e 
che in particolare per quanto riguarda la 
musica sinfonica, è di certo l'istituzione più 
importante d'Italia. 

G I A N Q U I N T O . Mi associo alle 
parole della senatrice Nenni. 
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A N G E L I L L I . Ricordo agli ono­
revoli colleghi che il senatore Tupini e chi 
vi parla ebbero l'onore di presentare alla 
Commissione a suo tempo un emendamento 
aggiuntivo che comprendeva, oltre che il 
Teatro dell'Opera di Roma, anche l'Accade­
mia nazionale di Santa Cecilia. La Commis­
sione peraltro non ritenne opportuno acco­
glierlo. 

B O N A F I N I . Non è esatto, e se il se­
natore Angelilli insiste in questa sua tesi, 
quell'emendamento lo presenterò io adesso. 

B A T T A G L I A . Quanto ha detto la 
senatrice Nenni è esatto. Per quanto si ri­
ferisce all'Accademia nazionale di Santa Ce­
cilia infatti eravamo tutti concordi nel ri­
tenere che essa dovesse essere inclusa nel­
l'articolo 7. 

Il Governo però a questo si oppose per­
chè volle fare — secondo il mio modesto av­
viso — un favore eccezionale alla Scala di 
Milano. Di questo non vi è dubbio perchè 
— ripeto — da parte nostra si era convinti 
che l'Accademia nazionale di Santa Cecilia 
dovesse meritare lo stesso riconoscimento 
della Scala. 

Pertanto ci chiediamo insieme alla sena­
trice Nenni, alla quale faccio eco con la mia 
modesta parola, per quale motivo, dato che 
il disegno di legge ha subito tanti emenda­
menti, non si è ritenuto di modificare anche 
l'articolo 7, con l'aggiunta dell'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia accanto alla Sca­
la di Milano. 

A N G E L I L L I . Il senatore Battaglia 
ha fatto parte della sottocommissione e per­
tanto ricorderà certamente che il senatore 
Tupini ed io presentammo in quella sede un 
emendamento in tal senso. 

N E N N I G I U L I A N A . In Com­
missione lo presentammo noi. Il Ministro 
Corona lo aveva accettato, ma in seguito ci 
pregò di non insistervi. 

B A T T A G L I A . Per confortare ulte­
riormente il mio pensiero, proporrei di in­
trodurre un'aggiunta all'articodo 7, che per­
tanto suonerebbe così: « Il Teatro alla Sca-

G I A N Q U I N T O . Dichiaro di aste­
nermi dalla votazione per gli stessi motivi 
per i quali i deputati comunisti si sono 
astenuti alla Camera. 
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la di Milano e l'Accademia nazionale di San­
ta Cecilia di Roma sono riconosciuti enti di 
particolare interesse nazionale nel campo 
musicale ». 

Il Governo respingerà questo emendamen­
to, ma io lo propongo ugualmente. 

P R E Z I O S I . Mi permetto di dichia­
rare che se oggi saranno approvati degli 
emendamenti al testo pervenutoci dall'altro 
ramo del Parlamento, anche io ne presen­
terò uno, tendente ad ottenere lo stesso rico­
noscimento dato al Teatro dell'Opera di 
Roma e al Teatro della Scala di Milano anche 
al San Carlo di Napoli, che evidentemente 
non è ai primi inferiore, né per tradizione, 
né per valore artistico. 

G I A N Q U I N T O . Se il senatore 
Preziosi presenterà un emendamento per il 
San Carlo di Napoli, anch'io ne presenterò 
uno analogo per il Teatro « La Fenice » di 
Venezia! 

P R E S I D E N T E . Il senatore Bat­
taglia insiste nella sua proposta? 

B A T T A G L I A . Desidero anzitutto 
che l'onorevole Sottosegretario mi spieghi 
il significato di queste parole: « riconosciu­
ta una particolare considerazione », perchè 
nei confronti del Teatro alla Scala di Milano 
si usa ben altra espressione. Che significato 
ha questa diversità di espressione? Quanti­
tativo, qualitativo? Oppure si tratta di rico­
noscimenti morali? E se si tratta di ricono­
scimenti morali, si riferisce forse ad una 
graduazione di essi? 

S A R T I , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Come ho più vol­
te avuto l'onore di affermare in questa stes­
sa seduta, poiché il Governo non porta la 
paternità di questo emendamento ed anzi 
per il suo voto si è rimesso alla Commissio­
ne, esso è in grado di dire ciò che non signi­
fica e non ciò che significa questo riconosci­
mento. 

Quindi, che cosa non significa? Non signi­
fica un riconoscimento valutabile in imme­
diati riconoscimenti materiali. 

Ho presenziato ai lavori della II Commis­
sione della Camera dei deputati che hanno 
portato alla modificazione in esame e posso 
solo dire, quale testimone della discussio­
ne svoltasi, che la forma di ragionevole 
compromesso che si è trovata ha lo scopo 
di mettere in particolare evidenza il Teatro 
dell'Opera poidhè, trovandosi nella capitale 
d'Italia, ha, più di altri teatri, particolari esi­
genze di rappresentanza: esso, infatti, ha 
maggiori possibilità di contatto immediato 
con un pubblico particolarmente qualificato 
(Roma è anche la sede delle Ambasciate!). 

G I A N Q U I N T O . Le leggi non sono 
fatte per dare attestati di benemerenze; deb­
bono invece contenere norme operative. Ora 
in che senso opera l'articolo 6? 

B A T T A G L I A . In nessun senso. Non 
operano né l'articolo 6, né l'articolo 7. 

G I A N Q U I N T O . Non è possibile! 
Le norme di legge, in tanto sono norme giu­
ridiche, in quanto operano, in senso positi­
vo, o negativo. 

P R E Z I O S I . Quella in esame opera 
in senso morale. 

B O N A F I N I . Ci riserviamo di espri­
mere, alla fine di questa discussione, il no­
stro pensiero globale sugli emendamenti 
apportati al provvedimento in esame dal­
l'altro ramo del Parlamento. 

In particolare, mi preme sottolineare che 
se l'emendamento di cui discutiamo vuole 
attribuire al Teatro dell'Opera una parti­
colare qualificazione artistica, l'onorevole 
Presidente dovrà convenire che noi del Grup­
po socialista avevamo già soffermato la no­
stra attenzione su questo punto in sede di 
sottocommissione, presentando un emenda­
mento concernente altresì l'interesse nazio­
nale dell'Accademia di Santa Cecilia nel set­
tore sinfonico. Ma ci fu detto che un emen­
damento qualificante l'Ente sinfonico di 
Santa Cecilia, nella graduatoria dei valori 
artistici, poteva diminuire l'importanza del 
Teatro dell'Opera. Per tale motivo abbiamo 
acceduto al desiderio dell'onorevole Mini-
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stro non sottoponendo all'attenzione della 
Commissione l'emendamento stesso. 

A questo punto, però, chiediamo ai colle­
ghi della Democrazia cristiana, che ci hanno 
assistito nel laborioso e faticoso lavoro del­
la sottocommissione, di darci atto dal no­
stro operato in sede, appunto, di sottocom­
missione. Essi sanno, infatti, che con vivaci 
accenti — a mio avviso non solo di natura 
artistica, ma anche di carattere campanili­
stico — sono state poste all'attenzione del 
Paese le necessità del Teatro dell'Opera, la-
sdando un po' da pante l'Accademia nazio­
nale di Santa Cecilia, tanto qualificata in 
campo sinfonico. 

Chiedo quindi che da parte dei colleghi 
della Democrazia cristiana, dai quali, oltre 
che dal Ministro, fummo invitati a ritirare 
l'emendamento, venga accolito ora un parti­
colare riconoscimento nei confronti del­
l'Ente di Santa Cecilia. Vorremmo un'espli­
cita dichiarazione in questo senso. 

A N G E L I L L I . Debbo ricordare che 
durante il precedente iter del disegno di 
legge al Senato ho propugnato, insieme al 
senatore Tupini, un emendamento analogo 
nei confronti dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia. Tuttavia, per non intralciare 
il cammino di questo provvedimento che, 
come ha detto il rappresentante del Gover­
no, è molto atteso nel mondo musicale, pur 
non mancando di considerare giusto il mas­
simo riconoscimento all'Accademia naziona­
le di Santa Cecilia, non presenteremo oggi 
alcuna proposta di emendamento. 

B A T T A G L I A . Insisto per un'emen­
damento aggiuntivo all'articolo 7, che po­
trebbe formare oggetto di un nuovo artico­
lo I-bis nella seguente formulazione: « Lo 
stesso particolare interesse in campo nazio­
nale è riconosciuto all'Accademia nazionale 
di Santa Cecilia ». 

M O N E T I . Ho seguito attentamente 
la discussione e, esaminando il testo del 
disegno di legge, mi sono accorto che l'ac­
cettazione dell'emendamento proposto dal 
senatore Battaglia praticamente non sorti­
rebbe alcun effetto. 

Sarebbe pertanto a mio parere atto 
impolitico votare un emendamento del ge­
nere, che implicherebbe il rinvio del dise­
gno di legge all'altro ramo del Parlamento: 
di conseguenza dichiaro che voterò contro. 

S A R T I , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Vorrei pregare il 
senatore Battaglia, per l'affetto e la deferen­
za che porto a lui come a tutti i colleghi di 
questa Commissione e che è sempre stato 
particolarmente cortese nei miei confronti, 
di ritirare l'emendamento, per non costrin­
germi ad esprimere, per le ragioni di op­
portunità cui ha fatto riferimento il sena­
tore Moneti, un parere negativo che potreb­
be essere interpretato come una valutazio­
ne negativa, o diminutiva, da piante del Go­
verno e del sottoscritto, del prestigio morale 
e artistico che l'Accademia nazionale di San­
ta Cecilia ha acquisito in tanti anni e che 
onora veramente l'Italia. 

Tale interpretazione — devo dirlo per 
quella modesta cultura musicale che ho an­
ch'io — sarebbe veramente contraria alla 
effettiva considerazione del Governo e del 
sottoscritto. Proprio in questo spirito mi 
permetto di rinnovare al senatore Battaglia 
la preghiera di non insistere sull'emenda­
mento. 

B A T T A G L I A . Credo che la la 

Commissione del Senato potrebbe esprime­
re il voto che l'Accademia nazionale di San­
ta Cecilia debba intendersi virtualmente ele­
vata allo stesso livello del Teatro alla Sca­
la di Milano. Se questo rimanesse agli atti 
come voto unanime della Commissione, mi 
potrei anche acquietare. 

G I A N Q U I N T O . Come si fa? 

S A R T I , Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo. Ha un particolare 
significato morale il fatto che ciò sia stato 
detto così autorevolmente ed anche mode­
stissimamente sottolineato dal Governo. Mi 
pare sufficiente che risulti a verbale. 

N E N N I G I U L I A N A . Diciamo 
che non vogliamo rimandare il disegno di 
legge alla Camera! Ma allora tanto varreb-
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be dare le modifiche per approvate, senza 
neanche leggerle! 

G I A N Q U I N T O . È stata sviluppata 
una battaglia per costringere la Commissio­
ne a non respingere l'articolo 7, che riguar­
da il Teatro alla Scala di Milano. Mi rifiu­
to di credere che questo si sia fatto soltanto 
per un riconoscimento morale! 

N E N N I G I U L I A N A . Faccio mio 
l'emendamento presentato dal senatore Bat­
taglia. Propongo, pertanto, un articolo I-bis 
del seguente tenore: 

« Lo stesso particolare interesse naziona­
le è riconosciuto all'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia ». 

G I A N Q U I N T O 
a favore. 

Dichiaro di votare 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti lo 
emendamento aggiuntivo presentato dalla 
senatrice Nenni. 

(Non è approvato). 

Do ora lettura dell'articolo 8 nel testo mo­
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 8. 
Centri di formazione professionale 

Con decreto del Ministro del turismo e 
dello spettacolo, di concerto con i Ministri 
della pubblica istruzione, del lavoro e del­
ia previdenza sociale e del tesoro, presso 
gli enti autonomi lirici possono essere isti­
tuiti o riconosciuti, ove esistenti, centri di 
formazione professionale, in relazione alle 
esigenze connesse alla preparazione di nuo­
vi quadri artistici nel settore lirico sinfo­
nico e della danza. 

Analoghi centri possono essere istituiti 
presso l'Accademia nazionale di Santa Ceci­
lia per il settore concertistico. 

Le spese per il funzionamento dei centri 
sono a carico degli enti autonomi lirici e del­
l'Accademia nazionale di Santa Cecilia, i 
quali possono avvalersi dei mezzi didattico-
artistici dei conservatori di musica. 

Il Ministero del turismo e dello spettacolo, 
gli enti autonomi lirici e l'Accademia nazio­
nale di Santa Cecilia metteranno annual­
mente a disposizione dei centri borse di stu­
dio da assegnare, in base a graduatorie di 
merito, agli iscritti ai centri stessi. 

Le norme relative al funzionamento dei 
centri ed all'abilitazione professionale degli 
allievi sono determinate con decreto del Mi­
nistro del turismo e dello spettacolo, di con­
certo con i Ministri della pubblica istruzio­
ne, del lavoro e della previdenza sociale e 
del tesoro. 

La Camera dei deputati ha modificato il 
primo comma dell'articolo. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 8 con la modifica­
zione testé approvata. 

(È approvato). 

Do lettura degli articoli 9 e 10 non modi­
ficati dalla Camera dei deputati: 

Art. 9. 

Organi degli enti 

Organi degli enti autonomi lirici e delle 
istituzioni concertistiche assimilate sono: 

a) il presidente; 
b) il sovrintendente; 
e) il Consiglio di amministrazione; 
d) il Collegio dei revisori. 

Art. 10. 

Presidente 

Presidente dell'ente autonomo lirico è il 
sindaco del Comune in cui esso ha sede. 

La gestione autonoma dei concerti della 
Accademia nazionale di Santa Cecilia è pre­
sieduta dal presidente dell'Accademia stes­
sa, il quale svolge anche le funzioni di so­
vrintendente. 

L'Istituzione dei concerti e del teatro lirico 
Giovanni Pierluigi da Palestrina è presieduta 
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dal presidente del Conservatorio di musica 
Giovanni Pierluigi da Palestrina di Cagliari. 

Il presidente ha la legale rappresentanza 
dell'ente o dell'istituzione, convoca e presie­
de il Consiglio di amministrazione e cura 
che abbiano esecuzione gli atti deliberati. 

Il Consiglio di amministrazione elegge tra 
i suoi componenti un vicepresidente che 
sostituisce il presidente in caso di assenza 
o di impedimento e svolge le funzioni che 
gli sono delegate dal presidente stesso. 

Art. 11. 
Sovrintendente 

Il sovrintendente è preposto alla direzione 
dell'attività dell'ente autonomo lirico o isti­
tuzione assimilata. Predispone i bilanci pre­
ventivi e consuntivi e, di concerto con il di­
rettore artistico, i programmi di attività da 
sottoporre alla delibera del Consiglio di am­
ministrazione. 

Fa parte di diritto del Consiglio di ammi­
nistrazione, dura in carica quattro anni e 
può essere confermato. 

Il sovrintendente è nominato con decreto 
del Ministro del turismo e dello spettacolo, 
su proposta del Consiglio comunale della 
città sede dell'ente, od istituzione. 

Il sovrintendente può essere esonerato dal­
l'incarico per gravi motivi con decreto del 
Ministro del turismo e dello spettacolo, sen­
tita la Commissione centrale per la musica. 

In caso di vacanza della carica, nel corso 
del quadriennio, si provvede alla sostituzio­
ne nello stesso modo previsto per la nomina. 
Il nuovo sovrintendente rimane in carica 
fino alla data di scadenza del mandato del 
suo predecessore. 

Al sovrintendente spetta un'indennità di 
carica gravante sul bilancio dell'ente o isti­
tuzione, il cui ammontare è proposto dal 
Consiglio di amministrazione ed approvato 
con decreto del Ministro del turismo e dello 
spettacolo, di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

Questo articolo comprende i primi sei 
commi del corrispondente articolo approva­
to dal Senato; ad essi la Camera non ha ap­
portato alcuna modificazione. 

Art. 12. 
Direttore artistico 

Il direttore artistico è nominato dal Con­
siglio di amministrazione fra i musicisti più 
rinomati e di comprovata competenza tea­
trale. Il Consiglio di amministrazione ne fis­
sa la durata in carica e l'ammontare della 
retribuzione. 

Il direttore artistico coadiuva il sovrin­
tendente nella conduzione artistica dell'ente 
o istituzione ed è responsabile dello svolgi­
mento delle manifestazioni sotto il profilo 
artistico. 

Le disposizioni di cui al presente e al pre­
cedente articolo si applicano, in quanto com­
patibili con lo statuto dell'Accademia nazio­
nale di Santa Cecilia, al presidente della ge­
stione autonoma dei concerti dell'Accade­
mia stessa. 

Questo articolo comprende gli ultimi tre 
commi dell'articolo 11 del testo approvato 
dal Senato. La Camera dei deputati ha ap­
portato modificazioni al primo ed al terzo 
comma. 
Poiché nessuno domanda di parlare, metto 

ai voti il primo comma dell'articolo, modifi­
cato dalla Camera. 

(È approvato). 

Pongo ora in votazione il terzo comma, 
anch'esso modificato dalla Camera. 

(È approvato). 

Metto, infine, ai voti l'articolo 12 nel suo 
complesso, con le modificazioni testé ap­
provate. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 13, già 12 del testo 
del Senato, non modificato dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 13. 
Consiglio di amministrazione 

e sua composizione 

Il Consiglio di amministrazione è nomina­
to con decreto del Ministro del turismo e 
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dello spettacolo ed è composto, oltre che dal 
presidente e dal sovrintendente: 

a) da tre rappresentanti del Comune, di 
cui uno della minoranza; 

b) da un rappresentante della Pro­
vincia; 

e) da un rappresentante della Regione, 
ovvero da un rappresentante designato dal­
l'assemblea dei presidenti delle Provincie 
della Regione stessa; 

d) da un rappresentante dell'ente pro­
vinciale per il turismo; 

e) da un rappresentante della locale 
azienda autonoma di cura, soggiorno o turi­
smo, ove esista; 

/) dal direttore del locale conservatorio 
di musica o, in mancanza, di istituto musica­
le pareggiato; 

g) da un rappresentante degli industriali 
dello spettacolo; 

h) da tre rappresentanti dei lavoratori 
dello spettacolo; 

i) da due rappresentanti dei musicisti; 
/) dal direttore artistico. 

Il numero dei rappresentanti di cui alla 
lettera a) è elevato a quattro per i Comuni 
con popolazione superiore ad un milione di 
abitanti. 

La composizione di cui sopra può essere 
integrata, su proposta del Consiglio di ammi­
nistrazione, da rappresentanti di enti sov­
ventori pubblici o privati, in rapporto all'am­
montare del contributo concesso. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un funzionario dell'ente o istituzione. 

I componenti di cui alle lettere a), b), d), 
e) ed /) sono designati dalle rispettive Am­
ministrazioni; quelli di cui ^lle lettere g), 
h) ed i) dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale, sentito il Ministero del tu­
rismo e dello spettacolo, su proposta delle 
rispettive organizzazioni nazionali di cate­
goria maggiormente rappresentative. 

II Consiglio di amministrazione della ge­
stione autonoma dei concerti dell'Accademia 
nazionale di S. Cecilia è composto dal presi­
dente, da cinque accademici eletti dal corpo 
accademico e dai rappresentanti di cui alle 
lettere a), b), e), d), e), g), ed h) del primo 
comma del presente articolo. 

Il Consiglio di amministrazione dura in 
carica quattro anni. 

In caso di scioglimento del Consiglio di 
amministrazione, la gestione viene affidata 
ad un commissario straordinario nominato 
con decreto del Ministro del turismo e dello 
spettacolo. 

La ricostituzione del Consiglio di ammi­
nistrazione è promossa dal Ministro del tu­
rismo e dello spettacolo entro il termine di 
6 mesi. 

Al commissario straordinario è dovuta una 
indennità mensile a carico del bilancio del­
l'ente o dell'istituzione, determinata con de­
creto del Ministro del turismo e dello spet­
tacolo di concerto con il Ministro del tesoro. 

Do lettura dell'articolo 14, già 13 del te­
sto del Senato, non modificato dalla Came­
ra dei deputati: 

Art. 14. 

Compiti del Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione, per con­
seguire le finalità dell'ente o istituzione, in 
particolare delibera: 

a) le direttive generali; 
b) i programmi di attività; 
e) i bilanci preventivi, le relative varia­

zioni e i bilanci consuntivi; 
d) gli acquisti, le alienazioni e le loca­

zioni di beni immobili; 
e) lo statuto; 
/) il regolamento giuridico ed economi­

co del personale. 

Il Consiglio di amministrazione è convo­
cato almeno tre volte all'anno e ogniqual­
volta ne faccia richiesta un terzo dei suoi 
componenti. 

Le riunioni del Consiglio sono valide, in 
prima convocazione, con la presenza di due 
terzi dei componenti e, in seconda, con la 
presenza della metà di essi. 

Le deliberazioni sulle materie di cui alle 
lettere b), e) ed e) debbono essere adottate 
con la maggioranza dei due terzi dei parte­
cipanti 
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Alle riunioni del Consiglio di amministra­
zione assistono i membri del Collegio dei 
revisori. 

Do lettura dell'articolo 15, già 14 del „esto 
del Senato, non modificato dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 15. 
Collegio dei revisori 

L'amministrazione degli enti autonomi liri­
ci e delle istituzioni concertistiche assimilate 
è sottoposta al controllo di un Collegio dei 
revisori il quale effettua il riscontro degli 
atti di gestione, accerta la regolare tenuta 
dei libri e delle scritture contabili, esamina 
il bilancio di previsione ed il conto consun­
tivo, redigendo apposite relazioni, ed esegue 
verifiche di cassa. 

I revisori esercitano il loro mandato anche 
individualmente e assistono alle riunioni del 
Consiglio di amministrazione. 

II Collegio dei revisori dei conti è nomi­
nato, per la durata di un quadriennio, con 
decreto del Ministro del turismo e dello 
spettacolo ed è costituito da quattro compo­
nenti effettivi e da quattro supplenti, desi­
gnati tre, rispettivamente, dal Ministro del 
turismo e dello spettacolo, dal Ministro del 
tesoro e dal prefetto tra funzionari delle 
rispettive amministrazioni, ed uno dal Con­
siglio comunale fra persone estranee all'am­
ministrazione comunale, e non da essa di­
pendenti. 

Il Collegio elegge nel suo seno il presi­
dente. 

Ai revisori dei conti spetta un compenso 
annuo a carico dell'ente la cui misura è fis­
sata dal Ministro del turismo e dello spet­
tacolo di concerto con il Ministro del te­
soro. 

In caso di vacanza nel corso del quadrien­
nio, si provvede alla sostituzione nello stes­
so modo previsto per la nomina. Il nuovo 
revisore rimane in carica sino alla data di 
scadenza del mandato del suo predecessore. 

Do lettura dell'articolo 16, già 15 del testo 
del Senato, non modificato dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 16. 

Entrate degli enti 

Le entrate degli enti autonomi lirici e delle 
istituzioni concertistiche assimilate sono co­
stituite da: 

a) contributi dello Stato, della Regione 
e degli enti locali; 

b) contributi di enti, associazioni e pri­
vati; 

e) proventi patrimoniali e di gestione; 
d) entrate eventuali. 

I contributi assegnati dallo Stato, dagli 
enti locali e dagli enti pubblici non concor­
rono a formare il reddito mobiliare degli 
enti autonomi lirici e delle istituzioni con­
certistiche assimilate. 

Do lettura dell'articolo 17, già 16 del testo 
de] Senato, non modificato dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 17. 

Bilanci degli enti 

L'inizio ed il termine dell'esercizio finan­
ziario degli enti e delle istituzioni coincido­
no con l'inizio ed il termine dell'anno finan­
ziario dello Stato. 

I bilanci di previsione ed i programmi 
dell'attività annuale, corredati dalle relazio­
ni del Consiglio di amministrazione e del 
Collegio dei revisori dei conti, sono trasmes­
si, per l'approvazione, al Ministero del turi­
smo e dello spettacolo entro il 31 maggio 
dell'anno precedente a quello al quale si ri­
feriscono. 

In caso di mancata approvazione, l'ente o 
l'istituzione provvede, sulla base della moti­
vazione del diniego, alla redazione di un nuo­
vo preventivo e di un nuovo programma, 
da inviare al Ministero del turismo e dello 
spettacolo, non oltre il 31 agosto. 

II bilancio di previsione ha esecuzione sol­
tanto dopo l'approvazione del Ministro del 
turismo e dello spettacolo. 

Le variazioni al bilancio di previsione so­
no deliberate dal Consiglio di amministra­
zione e trasmesse, entro i 15 giorni succes-
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sivi, al Ministero del turismo e dello spetta­
colo, per l'approvazione. 

Gli impegni di spesa che eccedano le pre­
visioni e le disponibilità del bilancio preven­
tivo approvato comportano responsabilità 
personale e solidale dei singoli componenti 
il Consiglio di amministrazione, con esclu­
sione dei consiglieri assenti e dei presenti 
dissenzienti; l'assenza o il dissenso debbono 
risultare dal verbale della riunione o da 
una contestazione scritta del verbale stesso. 

Il bilancio consuntivo deve essere trasmes­
so, per l'approvazione, al Ministero del turi­
smo e dello spettacolo, entro il 30 marzo 
dell'anno successivo a quello al quale si ri­
ferisce, corredato dalle relazioni del Consi­
glio di amministrazione e del Collegio dei re­
visori dei conti. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la mu­
sica, provvede all'approvazione del bilancio 
di previsione e del programma annuale, en­
tro sessanta giorni dal loro invio. 

Do lettura dell'articolo 18, già 17 del te­
sto del Senato, non modificato dalla Ca­
mera dei deputati: 

Art. 18. 
Programmi di attività 

I programmi di attività annuale, da pre­
disporre nei limiti dei bilanci preventivi, 
debbono tassativamente indicare il numero 
degli spettacoli ed il numero delle rappre­
sentazioni. 

I programmi di attività annuale debbono 
altresì indicare, di massima: 

a) per le stagioni liriche: le opere, gli 
autori, l'elenco nominativo del personale ar­
tistico; 

b) per le stagioni concertistiche: le ca­
ratteristiche dei concerti, le principali com­
posizioni in programma, i direttori, i solisti, 
i complessi; 

e) per il balletto: le opere, i coreografi, 
i solisti ed eventuali complessi di rilievo. 

II repertorio deve comprendere, in misura 
adeguata, opere e composizioni di autore 
italiano d'ogni tempo. 

Le stagioni liriche devono prevedere l'im­
piego di artisti di canto di nazionalità ita­
liana. È tuttavia consentito l'impiego, nei 
ruoli primari, di artisti di nazionalità stra­
niera, limitatamente ad un terzo dell'orga­
nico delle compagnie di canto impiegate du­
rante l'intera stagione teatrale. La predetta 
quota può essere elevata solo nel caso di im­
piego di artisti stranieri residenti in Italia 
da almeno 5 anni. È fatto salvo, comunque, 
quanto disposto dal regolamento n. 38 del 
Consiglio della Comunità economica euro­
pea del 25 marzo 1964. 

Può essere consentito l'impiego di intere 
compagnie di canto o di balletto di naziona­
lità straniera per un numero di rappresen­
tazioni non superiore al 5 per cento di quelle 
previste nel programma annuale, salve par­
ticolari esigenze, di ordine eccezionale, rico­
nosciute dal Ministero del turismo e dello 
spettacolo. 

Le eventuali variazioni apportate per esi­
genze tecnico-artistiche al programma di at­
tività annuale approvato non potranno, co­
munque, comportare alcuna diminuzione del 
numero degli spettacoli e delle rappresenta­
zioni previsti dal programma stesso. 

Do lettura dell'articolo 19, già 18 del testo 
del Senato, non modificato dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 19. 

Rappresentazioni a prezzi ridotti 

Gli enti autonomi lirici e le istituzioni con­
certistiche assimilate devono programmare 
per gli studenti ed i lavoratori almeno il 20 
per cento delle rappresentazioni e delle ese­
cuzioni a prezzi ridotti, anche sotto forma 
di abbonamenti a condizioni agevolate, o di 
riserva di una parte dei posti in ciascuna 
manifestazione. 

Do lettura dell'articolo 20, già 19 del testo 
del Senato, nel testo modificato dalla Came­
ra dei deputati: 
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Art. 20. 
Coordinamento dell'attività degli enti 

Per il coordinamento sul piano nazionale 
dei programmi degli enti autonomi lirici ed 
istituzioni concertistiche assimilate, per la 
realizzazione tra gli stessi di scambi di ma­
teriali scenici, di artisti e di spettacoli e per 
l'esame dei problemi relativi al collocamento 
del personale di cui all'articolo 47, è istituito 
un apposito comitato presieduto dal Mini­
stro del turismo e dello spettacolo, compo­
sto dal direttore generale dello spettacolo, 
dal direttore dell'Ufficio speciale colloca­
mento lavoratori dello spettacolo, dai so­
vrintendenti e dai direttori artistici degli 
enti ed istituzioni indicati all'articolo 6. 

Il Ministro può delegare il direttore gene­
rale dello spettacolo a presiedere il comi­
tato. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un funzionario della carriera direttiva del 
Ministero del turismo e dello spettacolo con 
qualifica non inferiore a direttore di sezione. 

La Camera dei deputati ha modificato il 
primo comma dell'articolo. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

{È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 20 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 21, già 20, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 21. 
Coordinamento in sede regionale 

Per assicurare il coordinamento delle atti­
vità musicali sovvenzionate e lo sviluppo di 
nuove iniziative tendenti alla diffusione delia 
cultura musicale, il Ministro del turismo e 
dello spettacolo, ferme restando le compe­
tenze delle Regioni a statuto speciale, in at­
tesa dell'attuazione dell'ordinamento regio­
nale, sentita la Commissione centrale per la 
musica, promuoverà nelle singole regioni la 

costituzione di appositi Comitati composti 
da rappresentanti delle amministrazioni pro­
vinciali e comunali, degli enti turistici e delle 
organizzazioni sindacali dello spettacolo 
nonché dai sovrintendenti degli enti autono­
mi lirici aventi sede nei capoluoghi di re­
gione. 

B A T T A G L I A . Dichiaro che voterò 
contro tale articolo. 

G I A N Q U I N T O . Io dichiaro invece, 
evidentemente per motivi opposti a quelli 
del senatore Battaglia, che voterò a favore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'arti­
colo 21, già 20, nel testo modificato dalla 
Camera dei deputati. 

(È approvato). 

Do ora lettura dell'articolo 22, già 21, nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 22. 
Ripartizione del contributo dello Stato 

La ripartizione del contributo dello Stato 
di cui al fondo previsto dall'articolo 2, let­
tera a), è effettuata biennalmente, sentita la 
Commissione centrale per la musica. 

Per il primo biennio di applicazione del­
la legge, il contributo dello Stato è commi­
surato alla spesa sostenuta da ciascun ente 
per il mantenimento del personale ammini­
strativo, tecnico ed artistico quale risulta 
accertata al 31 dicembre 1966. 

La somma disponibile, dopo la ripartizione 
di cui al comma precedente, viene ulterior­
mente ripartita tra gli enti, tenendo pre­
senti: 

a) la qualità e la quantità della produ­
zione artistica realizzata da ciascun ente nel 
triennio precedente; 

&) la frequenza media del pubblico pa­
gante nell'ultimo triennio, intesa come rap­
porto tra il numero degli spettatori e la ca­
pienza del teatro; 

e) il programma di attività dell'ente 
quale risulta approvato ai sensi delle dispo­
sizioni previste dagli articoli 17 e 18, consi-
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derata anche l'attività da espletare nell'am­
bito regionale e l'organizzazione di manife­
stazioni di particolare interesse internazio­
nale; 

d) l'onere per il funzionamento dei Cen­
tri di formazione professionale; 

e) l'interesse dimostrato dalle istituzio­
ni e dagli enti locali nei confronti dell'ente, 
commisurato all'entità dei contributi eroga­
ti in relazione alle risorse finanziarie delle 
istituzioni e degli enti locali medesimi. 

Per i bienni successivi saranno seguiti i 
criteri indicati nei commi precedenti, tenuti 
presenti i risultati artistici e organizzativi 
da ciascun ente conseguiti e l'eventuale au­
mento dell'attività degli enti autonomi di 
Torino e di Genova, in relazione alla rico­
struzione dei rispettivi teatri. 

I contributi dello Stato sono assegnati an­
nualmente con decreto del Ministro del tu­
rismo e dello spettacolo, sentita la Commis-
missione centrale per la musica. 

II pagamento del contributo dello Stato 
è effettuato per i 3/4 all'inizio di ogni eser­
cizio finanziario e per il residuo ad esercizio 
finanziario ultimato, dopo l'approvazione del 
bilancio consuntivo da parte del Ministro 
del turismo e dello spettacolo e la dimostra­
zione da parte dell'ente o istituzione di ave­
re adempiuto a tutti gli obblighi di legge. 

La Camera dei deputati ha modificato la 
lettera e) del terzo comma. 

Poiché nessuno domanda di parlare, la 
metto ai voti. 

(È approvata). 

Metto ai voti l'articolo 22, già 21, quale ri­
sulta nel testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura degli articoli 23, 24 e 25, già 
rispettivamente 22, 23 e 24, non modificati 
dalla Camera dei deputati: 

Art. 23. 
Teatri e locali 

I Comuni, nei quali ha sede l'ente lirico o 
l'istituzione concertistica, sono tenuti a met­

tere a disposizione dell'ente o istituzione 
medesimi, i teatri ed i locali occorrenti per 
lo svolgimento dell'attività. 

Art. 24. 

Incentivi a favore 
della nuova produzione nazionale 

Allo scopo di favorire la diffusione della 
nuova produzione lirica e concertistica na­
zionale, sul fondo di cui alla lettera a) del­
l'articolo 2 è riservata annualmente una 
somma non inferiore a 200 milioni di lire per 
la concessione di contributi straordinari a 
favore degli enti autonomi lirici e delle isti­
tuzioni assimilate per l'allestimento e l'ese­
cuzione di lavori italiani nuovissimi o di 
prima esecuzione nella città sede dell'ente 
o istituzione. 

La misura dei contributi e le modalità di 
concessione sono fissate annualmente dal Mi­
nistro del turismo e dello spettacolo, sentita 
la Commissione centrale per la musica. 

Ove la quota di 200 milioni di lire di cui al 
primo comma non venga in tutto o in parte 
utilizzata, l'importo disponibile viene accan­
tonato e può essere utilizzato allo stesso 
scopo per l'esercizio successivo. 

Art. 25. 

Statuto e regolamento organico degli enti 

Gli enti e le istituzioni indicati nell'arti­
colo 6, entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, devono provvedere alla 
redazione dello statuto e del regolamento 
organico del personale dipendente. 

Lo statuto è approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro del turismo e dello spettacolo, di 
concerto con il Ministro del tesoro. Il rego­
lamento organico è approvato dal Ministro 
del turismo e dello spettacolo di concerto 
con il Ministro del tesoro. 

Il trattamento economico del personale 
artistico e tecnico è regolato da contratti di 
lavoro tra gli enti e istituzioni e le categorie 
interessate. 
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Do lettura dell'articolo 26, già 25, nel te­
sto modificato dalla Camera dei deputati: 

TITOLO III 

ATTIVITÀ MUSICALI IN ITALIA 
E ALL'ESTERO 

Art. 26. 

Disposizioni generali 

Oltre all'attività svolta dagli enti autono­
mi lirici e dalle istituzioni concertistiche as­
similate, possono essere sovvenzionate nel 
territorio della Repubblica manifestazioni li­
riche, concertistiche, corali e di balletto. 

Le sovvenzioni sono assegnate con de­
creto del Ministro del turismo e dello spet­
tacolo, sentita la Commissione centrale per 
la musica, sul fondo indicato alla lettera b) 
dell'articolo 2, tenendo conto dell'impor­
tanza delle località, degli interessi turistici, 
degli indici di affluenza del pubblico e delle 
esigenze delle zone depresse. 

La Camera dei deputati ha modificato il 
secondo comma dell'articolo. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 26, già 25, quale ri­
sulta nel testo modificato. 

(È approvato). 

Do ora lettura dell'articolo 27, già 26, nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 27. 

Organizzazione delle manifestazioni liriche 

Le manifestazioni liriche da attuare con 
il concorso finanziario dello Stato sono pro­
mosse da amministrazioni comunali e pro­
vinciali, enti provinciali per il turismo, azien­
de autonome di cura, soggiorno o turismo, 
istituzioni musicali ed enti non aventi scopo 
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di lucro, con personalità giuridica pubblica 
o privata. 

Nelle località in cui operano enti autonomi 
lirici possono essere sovvenzionate soltanto 
manifestazioni liriche che rivestano caratte­
re di particolare interesse culturale. 

Gli assegnatari delle sovvenzioni devono 
assumere la diretta responsabilità della ge­
stione delle manifestazioni, avvalendosi, per 
la loro realizzazione, delle società coopera­
tive e delle imprese liriche iscritte nell'elen­
co di cui all'articolo 42, e delle istituzioni 
teatrali e concertisitico-orchestrali gestite da 
Enti pubblici. 

L'organizzazione delle stagioni tradiziona­
li, di cui al successivo articolo 28, può es­
sere curata direttamente dagli enti promo­
tori. 

La Camera dei deputati ha modificato il 
terzo e il quarto comma dell'articolo. 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il terzo comma. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti il quarto comma. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 27, già 26, quale ri­
sulta nel testo modificato. 

(È approvato). 

Do ora lettura dell'articolo 28, già 27, nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati. 

Art. 28. 

Teatri di tradizione 
e istituzioni concertistico-orchestrali 

Sono riconosciuti « teatri di tradizione »: 
Petruzzelli di Bari, Grande di Brescia, Mas­
simo Bellini di Catania, Sociale di Como, 
Ponchielli di Cremona, Comunale di Ferra­
ra, Sociale di Mantova, Comunale di Mode­
na, Coccia di Novara, Regio di Parma, Muni­
cipale di Piacenza, Verdi di Pisa, Municipa­
le di Reggio Emilia, Sociale di Rovigo, Co­
munale di Treviso, nonché il Comitato 
Estate Livornese di Livorno e l'Ente Con­
certi Sassari di Sassari. 
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Sono riconosciute istituzioni concertisti-
co-orchestrali: Haydn di Bolzano e Trento, 
AIDEM di Firenze, Angelicum di Milano, Po­
meriggio Musicale di Milano, Sinfonica Sici­
liana di Palermo, Sinfonica di San Remo. 

I teatri di tradizione e le istituzioni con-
certistico-orchestrali hanno il compito di 
promuovere, agevolare e coordinare atti­
vità musicali che si svolgano nel territorio 
delle rispettive province. 

II Ministro del turismo e dello spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la mu­
sica, può, con proprio decreto, riconoscere 
la qualifica di « teatro di tradizione » a tea­
tri che dimostrino di aver dato particolare 
impulso alle locali tradizioni artistiche e mu­
sicali e la qualifica di istituzione concerta 
stica-orchestrale alle istituzioni con comples­
si stabili o semistabili a carattere profes­
sionale che svolgono annualmente almeno 
cinque mesi di attività. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 29, già 28, nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati. 

Art. 29. 

Programmi delle manifestazioni 

I programmi delle manifestazioni liriche 
sovvenzionate devono prevedere: 

a) l'impiego di artisti lirici di naziona­
lità italiana; 

b) l'impiego di non meno di 45 professo­
ri d'orchestra di nazionalità italiana, salvo i 
casi di esecuzione di opere da camera, per 
i quali è consentito un numero minore. 

Per le stagioni organizzate dai « teatri di 
tradizione » di cui all'articolo 28, il Ministe­
ro del turismo e dello spettacolo può auto­
rizzare, in casi di comprovate esigenze arti­
stiche, l'impiego nei ruoli primari di artisti 
lirici di nazionalità straniera, in misura non 
superiore ad 1/4 dell'organico delle compa­
gnie di canto impiegate durante l'intera sta­
gione teatrale. 

Le limitazioni previste nei commi prece­
denti non si applicano agli artisti stranieri 
che abbiano svolto attività artistiche in Ita­
lia per almeno 5 anni. 

La Camera dei deputati ha modificato il 
secondo e il terzo comma dell'articolo. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­
to ai voti questi ultimi due commi. 

(Sono approvati). 

Metto ai voti l'articolo 29 quale risulta 
nel testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 30, già 29, non mo­
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 30. 

Recite a prezzi ridotti 

Nelle manifestazioni liriche sovvenzionate 
per un numero di recite non inferiore a otto, 
un quarto delle rappresentazioni deve essere 
programmato a prezzi ridotti, anche sotto 
forma di abbonamenti a condizioni agevola­
te, o di riserva di una parte dei posti in cia­
scuna manifestazione. 

Do lettura dell'articolo 31, già 30, non mo­
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 31. 

Sovvenzioni e incentivi per le attività liriche 

L'ammontare della sovvenzione per ogni 
singola recita è determinato annualmente 
dal Ministro del turismo e dello spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la mu­
sica. 

Per le recite di stagioni liriche di carattere 
tradizionale l'ammontare della sovvenzione, 
tenuto conto dell'importanza delle manife­
stazioni, è fissato in misura superiore ad al­
meno il 30 per cento di quello previsto per 
le recite di stagioni ordinarie. 
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Speciali contributi integrativi possono es­
sere assegnati: 

a) per l'allestimento di opere di autore 
italiano nuovissime o di prima esecuzione 
locale; 

b) per l'allestimento di opere italiane 
del passato, non rappresentate da almeno 
un ventennio; 

e) per la preparazione del materiale mu­
sicale di esecuzione di opere italiane inedite. 

Il numero delle recite sovvenzionate è de­
terminato col provvedimento di assegna­
zione. 

Do lettura dell'articolo 32, già 31, non mo­
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 32. 
Attività concertistiche 

e loro sovvenzionamento 

Le manifestazioni concertistiche, corali e 
di balletto, da attuare con il concorso finan­
ziario dello Stato, sono organizzate da enti, 
società, istituzioni ed associazioni non aven­
ti scopo di lucro. 

L'importo delle sovvenzioni è determinato 
tenendo presenti: 

a) l'importanza culturale, la continuità 
e la durata di svolgimento dell'insieme della 
stagione; 

b) il numero dei lavori presentati in pri­
ma esecuzione assoluta o per l'Italia; 

e) il numero dei lavori in prima esecu­
zione locale, dei lavori di autore italiano 
vivente e dei lavori di autore italiano non 
eseguiti localmente da almeno vent'anni; 

d) il numero e l'importanza delle ma­
nifestazioni collaterali all'attività principale. 

Nell'assegnazione delle sovvenzioni sono 
tenute in particolare considerazione le esi­
genze delle società e delle istituzioni concer­
tistiche che svolgono attività stagionale a 
carattere continuativo, eventualmente con 
propri complessi. 

Nelle manifestazioni concertistiche, corali 
e di balletto sovvenzionate per un numero 
non inferiore a sei, almeno il 20 per cento 
delle manifestazioni deve essere program­
mato a prezzi ridotti, anche sotto forma di 

abbonamenti a condizioni agevolate o di ri­
serva di una parte dei posti in ciascuna ma­
nifestazione. 

Do ora lettura dell'articolo 33, già 32, nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 33. 

Manifestazioni liriche 
e concertistiche all'estero 

Per la diffusione dell'arte lirica e musicale 
italiana all'estero, il Ministro del turismo 
e dello spettacolo, sentito il Ministero degli 
affari esteri e la Commissione centrale per 
la musica, può sovvenzionare con proprio 
decreto: 

a) manifestazioni liriche progettate da­
gli enti autonomi lirici, dai « teatri di tradi­
zione » previsti dall'articolo 28 e da enti ed 
istituzioni musicali, non aventi scopo di 
lucro, con personalità giuridica pubblica o 
privata; 

b) manifestazioni concertistiche, corali 
e di balletto progettate dagli enti autonomi 
lirici e dalle istituzioni concertistiche assi­
milate, dalle istituzioni concertistico-orche-
strali previste dall'articolo 28, nonché da 
società, istituzioni, associazioni e complessi 
che abbiano già svolto, da almeno due anni, 
attività in Italia o all'estero, o che comun­
que diano serie garanzie sul piano organiz­
zativo ed artistico; 

e) manifestazioni di concertisti solisti 
di riconosciuto valore artistico. 

Metto ai voti l'articolo 33 quale risulta 
nel testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 34, già 33, nel te­
sto modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 34. 

Sovvenzionamento delle manifestazioni 
all'estero 

Per le manifestazioni liriche, concertisti­
che, corali e di balletto da effettuare all'este-
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ro, l'importo della sovvenzione è determina­
to con decreto del Ministro del turismo e 
dello spettacolo tenendo presenti: 

a) il numero delle rappresentazioni o 
esecuzioni ed il loro livello artistico; 

b) la posizione geografica della località 
in cui si svolge la manifestazione; 

e) l'impiego di masse orchestrali, co­
rali e di balletto italiane; 

d) l'inclusione nei programmi di opere 
liriche di autore italiano, la cui prima rap­
presentazione in Italia abbia avuto luogo nel­
l'ultimo trentennio o di opere di autore ita­
liano mai rappresentale. 

I maestri, i cantanti primari e comprimari, 
i primi ballerini, i coadiutori artistici, non­
ché i componenti i complessi concertistici e 
corali da impiegare nelle manifestazioni al­
l'estero devono essere di nazionalità italiana, 
salvo eccezionali casi di comprovate esigen­
ze artistiche, nei quali può essere ammessa 
l'utilizzazione, per i ruoli primari, di elemen­
ti stranieri in misura non superiore ad 1/4 
dell'organico della compagnia di canto o del 
complesso concertistico. 

La Camera dei deputati ha modificato il 
primo comma dell'articolo. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 34, quale risulta 
nel testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 35, già 34, non mo­
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 35. 

Gestione delle manifestazioni sovvenzionate 

È vietata la cessione, sotto qualsiasi for­
ma, della gestione delle manifestazioni liri­
che, concertistiche, corali e di balletto sov­
venzionate. 

Do lettura dell'articolo 36, già 35, nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati 

Art. 36. 
Festivals nazionali ed internazionali 

Sul fondo di cui all'articolo 2, lettera b), 
possono essere sovvenzionati il festival in­
ternazionale di musica contemporanea della 
Biennale di Venezia con un contributo an­
nuo non inferiore ai 50 milioni, altri fe­
stivals lirici, concertistici, corali e di ballet­
to, a carattere nazionale ed internazionale 
che, sentita la Commissione centrale per la 
musica, siano ritenuti di particolare impor­
tanza sotto l'aspetto artistico o turistico, 
anche in relazione alla esigenza di una più 
ampia diffusione della cultura musicale. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 37, già 36, non mo­
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 37. 
Concorsi, attività sperimentali e rassegne 

Sul fondo di cui all'articolo 2, lettera b), 
sentita la Commissione centrale per la mu­
sica, possono essere assegnate sovvenzioni a 
enti, istituzioni ed associazioni non aventi 
scopo di lucro che, al fine di promuovere la 
cultura musicale, di stimolare la nuova pro­
duzione lirica, concertistica e di balletto, e 
di reperire nuovi elementi artistici di na­
zionalità italiana, effettuino concorsi di com­
posizione ed esecuzione musicale, corsi di 
avviamento e perfezionamento professiona­
le, stagioni liriche sperimentali e rassegne 
musicali. 

Do lettura del nuovo articolo 38, aggiun­
to dalla Camera dei deputati: 

Art. 38. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
di concerto con il Ministro delle poste e del­
le telecomunicazioni, sentito il Comitato 
dei Ministri di cui all'articolo 4 della pre­
sente legge, determinerà con proprio de-
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creto l'alìquota dei programmi musicali 
della RAI-Radiotelevisione italiana da riser­
vare alla nuova e nuovissima produzione li­
rica e concertistica nazionale. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 39, già 37, non mo­
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 39. 
Liquidazione sovvenzioni 

La liquidazione delle sovvenzioni e dei con­
tributi è disposta ad attività ultimata, pre­
via presentazione di documentazione atte­
stante l'osservanza degli adempimenti di 
legge e la regolarità della gestione. 

In particolare deve essere esibito il certifi­
cato rilasciato dall'Ente nazionale di previ­
denza e assistenza per i lavoratori dello spet­
tacolo (Enpals), ai sensi e per gli effetti del 
disposto di cui al quarto comma aggiunto al­
l'articolo 10 del decreto legislativo 16 luglio 
1947, n. 708, dalla legge di ratifica 29 novem­
bre 1952, n. 2388, attestante che l'assegna­
tario della sovvenzione o del contributo non 
ha alcuna pendenza contributiva nei confron­
ti dell'Ente relativamente al personale occu­
pato per lo svolgimento della manifestazione 
musicale alla quale la sovvenzione od il con­
tributo si riferisce. 

Qualora esistano contestazioni o pendenze, 
l'Enpals rilascia un proprio certificato con 
l'indicazione dell'ammontare dei contributi 
assicurativi contestati o comunque pendenti. 

Il Ministero del turismo e dello spettacolo 
accantona in tal caso una somma pari a quel­
la contestata o pendente sull'importo della 
sovvenzione o del contributo assegnato, fin 
tanto che l'Enpals non rilasci un successivo 
certificato liberatorio; qualora l'assegnatario 
non provveda a definire entro tre mesi la sua 
posizione contributiva nei confronti dell'En-
pals, il Ministero rimetterà direttamente al­
l'Ente le somme corrispondenti ai contri­
buti dovuti, con effetto liberatorio per l'am­
ministrazione e per l'assegnatario della sov­
venzione o contributo. 
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È in facoltà del Ministero del turismo e 
dello spettacolo di concedere all'assegnatario 
acconti sulla sovvenzione, previa dimostra­
zione di avere svolto almeno il 50 per cen­
to dell'attività. 

| Do lettura dell'articolo 40, già 38, modifi-
j cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 40 

Fondo speciale 

Sul fondo di cui all'articolo 2, lettera b), 
il Ministero del turismo e dello spettacolo 
riserva annualmente un fondo speciale di 

| lire 200 milioni per: 
I a) favorire e sostenere iniziative intese 

comunque alla diffusicne ed all'incremento 
della cultura musicale, 

b) concessione delle borse di studio pre­
viste dall'articolo 8; 

e) facilitazioni tariffarie per trasporti di 
complessi o singoli artisti, tecnici e perso-

I naie ausiliario, di materiali o attrezzature 
da impiegare nell'allestimento degli spetta­
coli, secondo convenzioni da stipulare an­
nualmente col Ministero dei trasporti e della 
aviazione civile. 

Sul fondo speciale di lire 200 milioni, 
una somma d'importo non superiore a 100 
milioni è destinata: 

a) alla concessione di contributi a fa­
vore di complessi bandistici promossi da en­
ti locali, istituzioni e comitati cittadini, a 
titolo di concorso nelle spese di impianto e 
funzionamento; 

b) alla concessione di contributi ai com-
i plessi bandistici che svolgono tournées in 

tutta Italia e anche all'estero, con un mini­
mo di almeno 150 concerti annui. 

I contributi sono concessi con decreto del 
Ministro del turismo e dello spettacolo, sen­
tita la Commissione centrale per la musica. 

J Le somme non utilizzate per le finalità di 
cui sopra sono devolute per sostenere le 
manifestazioni di cui agli articoli 26, 33, 36 
e 37. 
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La Camera dei deputati ha modificato il 
secondo e il quarto comma. 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il secondo comma, modificato dalla 
Camera. 

(È approvato). 

Pongo ora in votazione il quarto comma, 
anch'esso modificato dalla Camera. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 40 quale risulta 
nel testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 41, già 39, non mo­
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 41. 

Sezione autonoma per il credito teatrale 

È istituita presso 'a Banca nazionale del 
lavoro la Sezione autonoma per il credito 
teatrale con personalità giuridica e gestioni 
distinte da quelle della Banca predetta. 

La Sezione ha lo scopo di esercitare il cre­
dito in tutte le forme tecniche più appro­
priate al fine di promuovere e potenziare le 
iniziative del settore teatrale e musicale, fat­
ta eccezione per quelle promosse dagli enti 
autonomi lirici e dalle istituzioni assimilate. 

Il fondo di dotazione della Sezione è di 
lire 400 milioni, di cui lire 350 milioni ap­
portati dallo Stato e lire 50 milioni dalla 
Banca nazionale del lavoro; esso potrà esse­
re aumentato con ulteriori conferimenti, sia 
da parte dello Stato 3 della Banca nazionale 
del lavoro, sia da parte di nuovi parteci­
panti. 

L'ordinamento e l'attività della Sezione sa-
ranno disciplinati con statuto da approvarsi, 
sentito il Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio, con decreto dei Mini­
stri del tesoro e del turismo e dello spet­
tacolo. Le operazioni che saranno effettuate 
dalla Sezione e tutti i pi ovvedimenti, con­
tratti, atti e formalità relativi alle operazio­
ni stesse e alla loro esecuzione, modifica­

zione ed estinzione, nonché le garanzie di 
qualunque tipo e da chiunque prestate sono 
esenti da tasse, imposte e tributi presenti e 
futuri, spettanti, sia all'Erario dello Stato, 
sia agli enti locali, all'infuori soltanto della 
tassa di bollo sulle cambiali emesse dagli 
enti sovvenzionati, le quali saranno assog 
gettate al bollo nella misura fissa di lire 
100 per ogni milione di lire, o frazione, qua­
lunque sia la loro scadenza. 

Le operazioni di cui al presente articolo 
sono esenti da ogni tassa sugli affari e dal­
l'imposta di ricchezza mobile tsui redditi 
propri derivanti dall'esercizio del credito. 

La Sezione corrisponderà all'Erario un ca­
none di abbonamento annuo in ragione di 
centesimi dieci per ogni cento lire di capi­
tale impiegato alla fine di ogni esercizio. 

Do lettura dell'articolo 42, già 40, non mo­
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 42. 

Elenco delle imprese liriche 

È istituito presso il Ministero del turismo 
e dello spettacolo un elenco delle imprese 
liriche, costituite anche in forma di società 
cooperaiiva. 

Le imprese sono iscritte nell'elenco in or­
dine alfabetico, con l'indicazione, per cia­
scuna di esse, della natura giuridica, della 
persona od organo fornito della legale rap­
presentanza e della sede legale. 

Do lettura dell'articolo 43, già 41, modifi­
cato dalla Camera dei deputati. 

Art. 43. 

Commissione di qualificazione professionale 
delle imprese 

L'ammissione e la cancellazione dall'elenco 
di cui al precedente articolo sono deliberate 
da una Commissione di qualificazione pro­
fessionale istituita presso il Ministero del tu­
rismo e dello spettacolo. 
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La Commissione è composta da: 
a) un magistrato di Cassazione, con fun­

zioni di presidente, designato dal Consiglio 
superiore della magistratura; 

b) un funzionario del Ministero dell'in­
terno, con qualifica non inferiore a vice­
prefetto; 

e) un funzionario del Ministero del la­
voro e della previdenza sociale, con qualifi­
ca non inferiore ad ispettore generale; 

d) un funzionario del Ministero del tu­
rismo e dello spettacolo, con qualifica non 
inferiore ad ispettore generale; 

e) due rappresentanti del Movimento 
cooperativo; 

/) due rappresentanti degli industriali 
dello spettacolo; 

g) tre rappresentanti dei lavoratori del­
lo spettacolo; 

h) un esponente della cultura musicale, 
scelto dal Ministro del turismo e dello spet­
tacolo; 

i) due rappresentanti dei musicisti. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un funzionario del Ministero del turismo e 
dello spettacolo con qualifica non inferiore 
a direttore di divisione. 

La Commissione è nominata con decreto 
del Ministro del turismo e dello spettacolo. 

I componenti di cui alle lettere b) e e) so­
no designati dal Ministero dell'interno e dal 
Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale. 

I componenti di cui alla lettera e) sono de­
signati dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale su indicazione delle associa­
zioni del Movimento cooperativo maggior­
mente rappresentative, tra quelle riconosciu­
te ai sensi del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577. 

I componenti di cui alle lettere /), g) ed i) 
sono designati dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, sentito il Ministero 
del turismo e dello spettacolo, su una terna 
di nominativi proposta dalle rispettive orga­
nizzazioni sindacali di categoria maggior­
mente rappresentative. 

I componenti indicati alle lettere e), f), g), 
h) ed i) durano in carica due anni. 

Le deliberazioni sono rese esecutive con 
decreto del Ministro del turismo e dello spet­
tacolo. 

La Camera dei deputati ha modificato la 
lettera a) del secondo comma. 

Poiché nessuno domanda di parlare, la 
metto ai voti. 

(È approvata). 

Metto ai voti l'articolo 43 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 44, già 42, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

Art. 44. 

Documentazione per l'iscrizione nell'elenco 

Le imprese di cui all'articolo 42 per otte­
nere l'iscrizione nell'elenco, debbono pro­
durre domanda corredata dalla seguente do­
cumentazione: 

a) certificato di cittadinanza italiana del 
legale rappresentante o titolare; 

b) certificato generale del casellario giu­
diziale e certificato di buona condotta, en­
trambi in data non anteriore a tre mesi dal­
la domanda di iscrizione, del legale rappre­
sentante o del titolare; 

e) certificato di iscrizione alla Camera 
di commercio; 

d) certificato della cancelleria del tri­
bunale competente, in data non anteriore ad 
un mese dalla domanda di iscrizione, atte­
stante la mancanza di procedimenti concor­
suali in atto; 

e) certificato del competente ufficio di­
strettuale delle imposte dirette dal quale ri­
sulti l'ultimo reddito netto di categoria B 
definitivamente accertato ai fini dell'impo­
sta di ricchezza mobile; 

/) attestati degli uffici statali competenti 
o degli istituti di credito sulla consistenza 
patrimoniale mobiliare ed immobiliare; 

g) relazione documentata sull'attività 
svolta nel settore. 
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Le imprese costituite in società debbono, 
inoltre, produrre l'atto costitutivo e lo sta­
tuto in copia autentica. 

Le società cooperative debbono altresì 
esibire: 

a) certificato di iscrizione nel registro 
prefettizio delle cooperative; 

b) certificato da cui risulti che è stato 
effettuato, a norma di legge, presso la can­
celleria del tribunale competente, il deposi­
to dell'ultimo bilancio della cooperativa e 
delle relative relazioni del Consiglio di am­
ministrazione e del Collegio dei sindaci; 

e) copia autentica dell'elenco dei soci 
(maestri, professori d'orchestra, artisti, re­
gisti, coristi, tersicorei e tecnici). 

La Camera dei deputati ha modificato for­
malmente la parte iniziale del primo comma 
dell'articolo. 

Poiché nessuno domanda di parlare, la 
metto ai voti. 

(È approvata). 

Metto ai voti l'articolo 44 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 45 -— già articolo 
43 nel testo approvato dal Senato — nel te­
sto modificato formalmente dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 45. 

Cancellazione dall'elenco 

La cancellazione delle imprese dall'elenco 
è deliberata allorché venga accertata la man­
canza di uno o più requisiti richiesti per la 
iscrizione ovvero per gravi deficienze emerse 
nello svolgimento dell'attività prevista dal­
l'articolo 27. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura degli articoli 46, 47 e 48, già 
articoli 44, 45 e 46, non modificati dalla Ca­
mera dei deputati: 

Art. 46. 

Pubblicazione delle sovvenzioni 
e dei contributi concessi 

I provvedimenti relativi alla concessione 
delle sovvenzioni e dei contributi previsti 
dalla presente legge sono pubblicati, al ter­
mine di ogni esercizio finanziario, sul bol­
lettino ufficiale del Ministero del turismo e 
dello spettacolo. 

TITOLO IV 

COLLOCAMENTO 
DEL PERSONALE ARTISTICO 

Art. 47. 

Servizio scritture 

Il collocamento degli artisti lirici, concer­
tisti e corali, dei tecnici, degli orchestrali 
e dei ballerini, impiegati, anche con rap­
porto di lavoro autonomo, dagli enti 
ed istituzioni assimilate di cui all'artico­
lo 6, da amministrazioni, enti, istituzioni 
musicali aventi personalità giuridica pubbli­
ca o privata, nonché da privati datori di la­
voro per la realizzazione di manifestazioni 
liriche, concertistiche, corali e di balletto, è 
demandato all'Ufficio speciale per il colloca­
mento dei lavoratori dello spettacolo, istitui­
to con decreto del Presidente della Repub­
blica 24 settembre 1963, n. 2053. 

Per l'esercizio di tale funzione è istituito 
presso il predetto ufficio, il Servizio scrit­
ture con i seguenti compiti: 

a) costituire le liste del personale di cui 
al precedente comma; 

b) procedere, al fine di agevolare l'incon­
tro della domanda e dell'offerta di lavoro, al 
reperimento di detto personale; 

e) rilasciare i nulla-osta di avviamento 
al lavoro. 

È ammessa la richiesta nominativa. 
Restano in vigore le norme contenute nel­

la legge 29 aprile 1949, n. 264, e nel decreto 
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del Presidente della Repubblica 24 settembre 
1963, n. 2053, relative al collocamento dei 
lavoratori in genere da assumere per la rea­
lizzazione di manifestazioni artistiche. 

Art. 48. 

Impiego del personale artistico 

Il personale di cui al primo comma del 
precedente articolo deve iscriversi nelle li­
ste costituite dall'Ufficio speciale per il col­
locamento dei lavoratori dello spettacolo -
Servizio scritture - fornendo ogni utile indi­
cazione ai fini della sua tempestiva reperi­
bilità. 

L'assunzione di detto personale deve av­
venire per il tramite dell'Ufficio speciale per 
il collocamento dei lavoratori dello spetta­
colo - Servizio scritture - e deve essere effet­
tuata tra gli iscritti nelle liste di cui al pre­
cedente comma. 

La scrittura dei cantanti primari e com­
primari, dei concertisti solisti, dei direttori 
d'orchestra, dei registi, degli scenografi, dei 
coreografi e dei ballerini solisti può essere 
effettuata direttamente dagli organizzatori 
delle manifestazioni liriche, concertistiche, 
corali e di balletto. 

Il responsabile della manifestazione è te­
nuto a comunicare, entro il termine di gior­
ni 10, all'Ufficio speciale del collocamento 
dei lavoratori dello spettacolo — Servizio 
scritture — i nominativi degli artisti scrit­
turati. 

È comunque vietata qualsiasi forma di me­
diazione, anche se gratuita. 

Do lettura dell'articolo 49, già 47, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 49. 

Sanzioni 

A chiunque esercita la mediazione, e pro­
cede ad assunzioni e scritture in violazione 
delle norme della presente legge si applicano 
le sanzioni previste dal primo e secondo com­

ma dell'articolo 27 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, e successive modificazioni. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la mu­
sica, può, con proprio decreto, dichiarare la 
decadenza dei sovrintendenti degli enti au­
tonomi lirici ed istituzioni assimilate, in 
caso di inosservanza delle disposizioni di 
cui all'articolo 48. 

La corresponsione dei contributi e delle 
sovvenzioni statali previsti dalla presente 
legge è subordinata all'osservanza delle nor­
me in materia di collocamento da compì o-
vare con certificazione rilasciata dal Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale -
Ufficio speciale per il collocamento dei la­
voratori dello spettacolo. 

In caso di inosservanza delle norme di cui 
al precedente comma i contributi e le sov­
venzioni statali possono essere liquidati, sem-
prechè il Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale, sentito il parere del Mini­
stero del turismo e dello spettacolo, ritenga 
che le inosservanze siano connesse ad esi­
genze uggenti, relative alla realizzazione del­
la manifestazione artistica, comunque di ca­
rattere eccezionale, salve rimanendo le san 
zioni penali di cui al primo comma. 

La Camera dei deputati ha modificato for­
malmente il secondo comma. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 49 quale risulta 
nel testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 50, già 48, modifi­
cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 50. 

Norme di attuazione 

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, su pioposta del Ministro del turismo 
e dello spettacolo, saranno emanate, entro sei 
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mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, le norme di attuazione. 

Le norme di attuazione degli articoli 47, 
48 e 49 saranno emanate con decreto del Pre­
sidente della Repubblica su proposta del Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale 
d'intesa col Ministro del turismo e dello 
spettacolo. 

Anche in questo articolo la Camera dei 
deputati ha apportato modificazioni formali 
al secondo comma. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 50 quale risulta nel 
testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 51, già 49, non mo­
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 51. 

Cessazione e costituzione 
degli organi degli enti 

I presidenti, i sovrintendenti, i Comitati 
amministrativi ed i Collegi dei revisori degli 
enti autonomi lirici e delle istituzioni con 
certistiche assimilate cessano dall'attuale in­
carico entro due mesi dell'entrata in vigore 
della presente legge. 

Entro lo stesso termine si provvedere alla 
costituzione degli organi previsti dall'arti­
colo 9. 

Do lettura dell'articolo 52, già 50, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 52. 

Copertura 

Alla spesa per i contributi di cui alla let 
tera a) dell'articolo 2, si provvede, quanto a 
lire 4.000 milioni, con lo stanziamento del 
capitolo 1023 dello stato di previsione del 
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Ministero del turismo e dello spettacolo per 
l'anno finanziario 1967 e, quanto a lire 8.0CP 
milioni, mediante riduzione del fondo spc 
ciale per provvedimenti legislativi in corso 
iscritto al capitolo 3523 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per lo stes­
so anno. 

Alla spesa per le sovvenzioni di cui alla 
lettera b) del predetto articolo 2 si provvede 
con quote degli stanziamenti già previsti dal­
le norme citate nello stesso articolo per prov­
videnze a favore di manifestazioni musicali 
e teatrali. 

Alla spesa di lire 350 milioni per il con­
ferimento statale di cui all'articolo 41 si fa 
fronte mediante riduzione del fondo specia­
le per provvedimenti legislativi in corso 
iscritto al capitolo 5381 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per Fanno 
1967. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

La Camera dei deputati ha modificato for­
malmente il terzo comma. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 52 quale risulta 
nel testo modificato. 

(È approvato). 

Do lettura degli articoli 53 e 54, già arti­
coli 51 e 52, non modificati dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 53. 

Sistemazione dei disavanzi pregressi 
degli enti autonomi lirici 

e delle istituzioni assimilate 

Il Ministero del turismo e dello spettacolo 
ed il Ministero del tesoro accerteranno la 
situazione economica e patrimoniale dei -;r 
goli enti ed istituzioni di cui all'articolo 6 
determinando i rispettivi disavanzi comples­
sivi alla data del 31 dicembre 1966. 
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Al risanamento dei disavanzi saia prov­
veduto mediante mutui che gli enti e le is+i 
tuzioni saranno autorizzati a contrarre co«n 

l'Istituto di credito delle casse di risparmio 
italiane. 

L'onere di tali mutui per capitale, intei es­
si, imposta generale sull'entrata e spese di 
contratto e registrazione, è a carico dello 
Stato. L'ammortamento sarà effettuato ne1 

termine di nove anni mediante il versamen 
to di rate annuali posticipate a decorrere dal 
1° luglio 1968. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 54 

Abrogazioni 

Sono abrogate le norme del regio decreto 
legge 3 febbraio 1936, n. 438, convertito in 
legge 4 giugno 1936, n. 1570, e dell'articolo 7 
del regio decreto-legge 30 maggio 1946, nu­
mero 538, e successive modifiche di cui alL-» 
legge 31 luglio 1956, n. 898. 

Sono inoltre abrogate le norme del regio 
decreto-legge 1° aprile 1935, n. 327, convertito 
in legge 6 giugno 1935, n. 142, del regio de­
creto-legge 16 giugno 1938, n. 1547, conver 
tito in legge 18 gennaio 1939, n. 423, de1 

l'articolo 21 della convenzione approvata con 
decreto del Presidente della Repubblica 2~ 
gennaio 1952, n. 180, modificato dall'artico 
lo 2 della convenzione approvata con decr^ 
to del Presidente della Repubblica 19 high e 
1960, n. 1034, e del decreto legislativo 20 
febbraio 1948, n. 62, limitatamente alla de 
stinazione ed alle modalità di erogazione 
dei fondi da esse previste a sostegno delle 
manifestazioni musicali. 

È abrogata, altresì, ogni disposizione con 
traria o incompatibile con la presente legge 

A N G E L I L L I . Onorevole Presidente, 
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle­
glli, quando la nostra Commissione approvò 
questo disegno di legge, in sede di dichiara­
zione di voto sul provvedimento nel suo com­
plesso io dichiarai di astenermi e motivai la 

mia astensione con il rammarico per la scar­
sa valutazione dell'orinai notissimo vo­
to espresso dal Consiglio comunale di Ro­
ma; d'altra parte, ero nel mio intimo fidu­
cioso che la Camera dei deputati avrebbe 
deliberato diversamente. 

Orbene, anche se le determinazioni adot­
tate dall'altro ramo del Parlamento non han­
no risposto totalmente a quanto era nei de­
sideri di chi vi parla, però effettivamente al­
cune delle modifiche apportate costituisco­
no un giusto soddisfacimento delle aspetta­
tive della Capital]e e, pertanto, voterò a fa­
vore di questo disegno di legge. 

E poiché ho la parola, mi si consenta di ri­
volgere un particolare augurio al ministro 
Corona, che non è presente per ragioni di 
salute, perchè possa presto riprendere la sua 
attività. 

G I A N Q U I N T O . Dichiaro che le 
modificazioni apportate dall'altro ramo del 
Parlamento non sono tali da indurci a mo­
dificare il voto espresso in precedenza. Per­
tanto, permanendo valide le ragioni che han­
no determinato il nostro atteggiamento, rin­
novo, a nome del Gruppo comunista, la di­
dichiarazione di voto contrario al disegno di 
legge nel suo complesso. 

Z A C C A R I . Dichiaro che voterò a fa­
vore del disegno di legge, soprattutto per le 
norme in esso contenute, concernenti le isti­
tuzioni concertistico-orchestrali, che sono 
state inserite dalla Camera dei deputati nel­
l'articolo 2 e che non erano state previste 
nel testo originario. 

B O N A F I N I . Tenendo presente lo spi­
rito originario che informava il disegno di 
legge e che tendeva alla riorganizzazione de­
gli Enti lirici e delle attività musicali, su ba­
si organiche ed aggiornate rispetto alle ne­
cessità e alle aspettative del mondo lirico na­
zionale, debbo riconoscere che, nelle varie 
elaborazioni di questo disegno di legge, le 
modifiche apportate hanno parzialmente 
snaturato gli iniziali intendimenti. 

Ciò nonostante, vi è comunque un motivo 
per cui il nostro Gruppo voterà a favore di 



Senato della Repubblica — 1248 — IV Legislatura 

la COMMISSIONE (Affari Presidenza Consiglio e Interno) 102a SEDUTA (27 luglio 1967) 

questo disegno di legge, e risiede nella con­
statazione che in questa Commissione abbia­
mo proficuamente operato per superare lo 
stato di necessità e di provvisorietà in cui 
viveva tutto il mondo del teatro (lirico e sin­
fonico. 

Ed è proprio questo senso di consapevo­
lezza che ci induce a non mettere l'accento 
sulle deviazioni che sono state imposte a 
quello che originariamente era il concetto 
informatore del disegno di legge, e cioè: la 
qualificazione artistica e il riconoscimento 
del patrimonio musicale nazionale, patrimo­
nio che ancor oggi si impone all'attenzione 
di tutto il mondo. E deploro che, dinanzi al­
l'altro ramo del Parlamento, vi siano stati 
Gruppi tanto poco pensosi del riordinamento 
del settore, da porre, con il loro atteggia­
mento, addirittura in pericolo, intanto, la 
attività estiva degli enti lirici, e poi la stessa 
sopravvivenza degli enti medesimi. 

Il Gruppo socialista unificato dà il suo voto 
favorevole al disegno di legge in discussio­
ne, augurandosi che il provvedimento sia uti­
le alla salvaguardia del patrimonio artistico 
(lirico e musicale) del nostro Paese. 

Comunque, poiché una legge è sempre per­
fettibile, la prossima legislatura, ce lo augu­
riamo, potrà togliere alcune incrostazioni di 
carattere campanilistico, le stesse che hanno 
probabilmente creato le difficoltà che tutu 
abbiamo lamentato. Attraverso gli atti par­
lamentari sarà sempre possibile vedere quale 
era il pensiero originario del Ministro del 
settore al momento della presentazione di 
questo disegno di legge. 

Do infine atto al Ministro ed al Sottose­
gretario del fatto che hanno dovuto subire, 
al di là di quelle che erano alcune logiche 
concessioni, determinate impostazioni. 

G I A N Q U I N T O . Mi pare che nelle 
dichiarazioni del collega Bonafini affiori una 
critica, una censura all'azione delle mino­
ranze dell'altro ramo del Parlamento, quasi 
che tale azione abbia potuto mettere in dub­
bio l'approvazione del disegno di legge. Se 
questo è il suo pensiero, debbo respingerlo 
con fermezza; protesterei, anzi, vigorosa­
mente, perchè si tratterebbe di un tentativo 
di impedire alle minoranze di svolgere sino 

in fondo il proprio dovere e il proprio man­
dato. 

L'azione responsabile delle minoranze del­
l'altro ramo del Parlamento non è stata vana, 
perchè la posizione del Teatro dell'Opera di 
Roma in altri punti del disegno di legge è 
sitata migliorata, e ritorna pertanto attuale 
l'osservazione iniziale del collega Battaglia. 

I comunisti hanno dichiarato alla Camera 
che non intendevano insabbiare il disegno di 
legge; e, se sono stati indotti a chiederne la 
rimessione all'Assemblea è stato per la ca­
parbia resistenza del ministro Corona, è stato 
per reazione all'atteggiamento del Ministro. 
Questo è il giudizio unanime dell'altro ramo 
del Parlamento. Tanto è vero, che poi, quan­
do certe concessioni sono state ottenute, i 
comunisti, mantenendo fede alla parola data 
di non insabbiare il provvedimento, hanno 
preso l'iniziativa di richiedere una nuova 
assegnazione del provvedimento alila II Com­
missione, in sede deliberante. 

Respingo quindi nel modo più deciso le 
dichiarazioni poc'anzi rese dal senatore Bo­
nafini, che non hanno alcun fondamento, ma 
sono rivolte solo a tentar d'intimidire le mi­
noranze. 

B A T T A G L I A . Anch'io, benché con 
minore irruenza del senatore Gianquinto, 
devo respingere le dichiarazioni, e più le al­
lusioni, rese dal senatore Bonafini nei con­
fronti delle minoranze, le quali in una As­
semblea legislativa hanno lo stesso preciso 
diritto e, vorrei dire, lo stesso preciso dovere 
della maggioranza di fare del loro meglio 
perchè una legge sia approvata nella miglio­
re articolazione possibile. Per raggiungere 
questo scopo è opportuno talvolta aderire 
ai punti di vista delle minoranze che talvol­
ta ottengono il risultato (nell'ambito della 
perfettibilità del provvedimento) di miglio­
rarlo notevolmente. 

Devo aderire invece alla prima parte della 
dichiarazione di voto del senatore Bonafini. 
Il Gruppo liberale, infatti, voterà ancora una 
volta a favore del disegno di legge nel suo 
complesso, ritenendolo un atto di buona vo­
lontà del Governo, nel tentativo di mettere 
ordine in un settore che ne aveva e ne ha 
tuttora molto bisogno. Ci auguriamo perai-
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tro che i difetti del provvedimento che stia­
mo per approvare possano essere individua­
ti e, quindi, corretti al più presto possibile. 

Siamo perfettamente coscienti di non ave­
re creato qualcosa di perfetto: abbiamo cer­
cato però di fare del nostro meglio. 

Oggi il ministro Corona è assente e noi 
sappiamo che è assente per malattia: lonta­
no da noi infatti è il pensiero che egli possa 
essere assente per altri motivi. È certo però 
che, se fosse stato presente, avremmo potu­
to dire con maggiore chiarezza che, se alcuni 
concetti da noi espressi durante la discussio­
ne del provvedimento in questo ramo del 
Parlamento avessero incontrato meno decise 
resistenze nel Governo, certamente il prov­
vedimento in esame sarebbe stato in certi 
punti — quanto meno in certi punti — mi­
gliore di quello che oggi è. 

Nonostante i difetti che il disegno di legge 
indubbiamente ha — ripeto — daremo an­
cora una volta ad esso la nostra approvazio­
ne con il voto che possa al più presto essere 
ulteriormente perfezionato. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ora ai voti, 
nel suo complesso, il disegno di legge con 
le modificazioni testé approvate. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 13,10. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


